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ELEMENTI DELLA ‘ScRrrTORA 


CAPO L | 
LE: LETTERE. x SE 


1 Le Lettere fait Odijod) dell l' Alfabeto 

allen sono lè seguenti. vetitidue, La ‘pronunzia 

di ciascheduna ‘lettera & approssimativamente dadi 
cata dél suono iniziale ‘del relativo. nome. 


Figura. Nome... Valore numerico. 
..& Alef, I 
Bed. NI J 
“Ghìmel. Vai e n 
I Dàled. nba. 
He. dm, ‘0, fol 
Vau. n 
Zàin. tr. 
‘Ched, mr: 
Ted. ao] 
gi ‘Jod. lui | 
(Gal, 20. 
Lìmed. I 30 
Mem. DD " 40 
Nun. {33 50. 


Sii 4 elia 


o oto di ww n 


Vul 
o. 


pà ipa 


D Sàrniech. 390 60 
| y Ngàin n PI e 770 
5 Pe. N53 PREEAO: | bi i 80 
i Ssàdi. "me. ai LA 90. 
«pi Gof.ip 100. 
7 Resh (©0999 E ‘200, 
v Scin. W -. . . 300. 
n Tani o 400 


- 


ue 2 Le parole scrivonsi i dalla destra alla sini- 
stra. Così “anche i ‘numeri formati di ‘più lettere, | 


per esempio x9. (Caf Alef) 24, ph (Tau Cof) 500, 
| NO (Scio Sàmech He) 365, ann. Ln Tau Resh 


Jod Ghimel) 5613, mo (Ted Vau) 45. | 
| 3. Le lettere serivonsi tutte l'una sticcata dal- 
l’altra, tranne le due, -Alef :e Lamed, che talvolta 
congiungonsi. nella figura composta ‘o Nesso &; p. e. 
Sat Israel. ÎI nome divino Tetragràmmiato s 08° 
sia di quattro lettére mr, che leggesi ’398 Ado- 
nai), scrivesì De ue: talora, ‘e specialmente nei 
libri non biblici,.', abbreviatura di USM 77 ome. 
É. Le lettere Cal, Mem, Nun, Pe, Ssadi (15530 
Menasspàch), .cangiano forma quando trovansi in 
fine di vocabolo, e scrivonsi così: 7 4 A: tf; p.e 
1293 /a via tua, DI acqua, FIS 2. tranquillo, 
ARiyn eta }'X fiore. ital vengono usate 


(a) Ia vece o di nia (col Calasto, 5] Medici, PI Sinti, il Caluso, il 
Romanelli, il De Rossi), Hesc, che potrebbe, esser letto‘ Resk,. preferisco 
di esprimere con SH (come'in inglese) il suono della Scin, quande, tro- 
- vandosi in fine di vocabolo, o:di sillaba, «non Lad esser seguita da un E, 

o un I, che ne determini la pronunzia: n 


«I 
ad indicare le centinaja ‘al di là del 400; la <q 
cioè indica 500, la D 600, la} 700, la 5300, la Yf 


900, ‘p. e. srt. 1534 (qumero dei «versetti del 
Genesi); sa o 
5. e parole non “dividonsi i in bin di Poe 
ma all'uopo ristringonsi o -dilatansi alquanto alcune 
lettere; ovvero incomiriciasi ‘a scriverè in fine di 
linea la parola, che non vi'cape' per iritero, ripro- 
ducendola ‘poi ‘intera’ nella linea seguente. © 

6. La © ha due diversi suoni, i quali vengono 
contraddistinti da ‘un punto: superiore, " che dicesi 
diacritico; Quando è sul; capo destro (0), la let-, 
tera ha. il suono, di-SC iù sce, sci, e dicesi. 29’ 
destra». o semplicemente vu. Scin. Quando è. sul 
capo sinistro (©) suona $, come la Samech, e di- 


cesi anni 0 da Sin. La prima dicesi eziandio 


hiv, e la dedonda nb30,. per allusione alla sto- 


ria narrata nel Vibro dei Giudici, XII. 6. 

7. La Sciù e la Sin «sono due distiate lettere 
.rapperto al significato. delle parole, p. e. 92Y si 
ubbriacò,, ny stipendiò. Nessun accidente gram- 

maticale ‘può. far -cangiare- una: Scin in Sin;-o vi- 
ceversa, Ciò ‘perà non toglie ‘che’ un -voenbolo. ‘con 
 Scîn- non ‘possa derivare da: altra parola con Sin, 
e’ viceversa;. poichè i ir origine la © *era unicamente 
 Scin, Infatti in. alcane - poesie bibliche acrostiche , 
p. e; il Salmo 119, ‘ed il (Gapo terzo dei Treni, 
trovansi usate” promiscuamente là Scin ela -Sin. 
Gli scrittori poi ‘posteriori alla. Sacra Scrittora a 
‘doperànò nei componimenti ‘acrostici la Sin per 
imac Così. nell’Inno Sabbatico ist mil i verso, 


8 
che. incominciar:: doveva .per Samech,, «incomincia 
colla parola Dot 3 © iQ cile dos: 

| $. Le lettere, Bed, Ghimel, Daled, Caf, Pe, Tau 
(N53 732), hanno doppio suono, il quale viene di- 
stinto da un-punto interno detto W39 Daghèsh, pun- 
tura, punto: (dal verbo caldaico. 29: pungere, 
trafiggere).. Daghesciate, hanno'il suono. iniziale del 
rispettivo nome; senza ‘Daghèsh, .la Bed: suona V: 


la Caf suona G Fiorentino, 9 CH. Tedesco (a. un'*di- 


| presso, come. la M); la; Pe suona F; eda Tan pro- 
nunciasi dagli Ebrei I Italiani D,.e dai Settentrionali 
come la Samech. Il doppio ‘suono. della 3.e della 
3 è da noi sconosciuto, però in Grammatica le let- 
tere Begàd Kefàd hanno alcune leggi speciali. .co- 
muni È tutte sei, Una lineetta orizzontale al di s0- 
pra delle. lettere, detta-N59 Rafè, molley indica 
che la lettera esser non deve daghesciata; e la let- 
tera non daghesciata dicesi rafata (N29, 0 DI). 
Una stessa parola può, dietro leggi particolari, es- 
sere o non ‘esserè daghesciata, senza ‘subire alcuna 
72? levèn per figlio. & ge 03 

9. Anche altre lettere possono essere, daghe- 
sciate, ma esse in tal caso non. cangiano ‘suono, 
bensì pronunciànsi doppie; p. e: N22 callà sposa, 


alterazione nel suo. significato; pi e. }3 ben figlio, 


Mo? Rama perohdd 0 

be. 10. La lettera. daghesciata, sia 0 non sià di 
Begàd Kefàd, suona doppia ‘se è preceduta da vo- 
cale. Solo nel nome: D'NI case la Tau'benchè da- 
ghesciata pronunciasi semplice, (SS 24. 13. 148); 


«ll ST Co o e . i Pi me ” 
. 41. Le lettere distinguonsi ‘in ‘cinque classi, 


secondo’ che l'uno ol’ altro “degli organi, della fa- 


er - 


= v*” ES 


= n 


9 
vella sembra maggiormente’ serviré bu ene 
di esse. ‘Le lettere di 
pimia digonsi rali por: noti) 
pri. La | palatali. (Ion. i te 
Br ‘n - tiniguali. gum, . 
 tator: Sc ‘.dertali. ;(DIUN. , DT | 
«nd: LA - labiali “(Cop "2 di 


Oltidenid “sono -sctiiguttoirali le. lettere! “PS, 
dicansi: ‘sibilanti. VIDI, e Tiquide. mob; € direino 
gagliarde .le ‘sette - -ppe3 vI2 (5 32). La: grande affi: 
nità del suono’ dell’L con quello dell'R- comunica 
talvolta alla ‘> ‘qualche proprietà «delle .gutturali 
(6 26) — La ‘8'è detta Tsadi dai Settentrionali.” 

12. L Alfabeto ‘ ebraico: non. RA alcuna 
vocale, ma | 

“'a) Uonsonanti , quali. sono” 3, si A ec; DI 

b). ‘Aspirazioni, e sono le tre di pui; 3 

".c) Lettere. senza. SuUORO, indicanti irideterminia: 
tamente ‘una -vocale : qualunque. ‘Tali sono le lette- 
re di Nuit; ‘ossia tale è sempre PATEL, e tali sotio 
iu i molti casi la He, la Vauce la Jod, sha 

‘Le vocali non faréno. dimenticate nella scrit- 
tara” ‘ebraîca-e ‘sue affini, ma fu. posto in fronte 
all’ Alfabeto‘ ‘n Elemento destiziato ‘ad: indicarle 
tutte. Iu quanto ‘alle tre aspirazioni, l'abitudine alle 
lingue europee, € «peciàlmente all’Italiana;. ci rende 
poco atti ad ‘emetterne i suoni. genuini; e' solo. que- 
li Asiatici ed Afcidani,” che sono dall’ infavzia abi- 
tuati all’Arabo, danno. loro quella pronunzia aguittu» 
rale; la quale sola ‘può spiegare “le leggi grammi- 
— ticali che ‘distinguono quelle lettére. GI’ Israeliti 


10 

d' Italia ;. come - “pure quelli d'origine spagnuola, o 
| portoghese, viventi: in ‘altre contrade (tranne ' però 
| quelli. del: Levante), danno; alta Y sun. suono: ‘nasale, 
imperfettamente. indicato nel $ 1 còl nome. Ngain. 
_13. Le lettere, di NUP incontransi 8pesso senza 
Punto vocale, enon hanfio ‘alcun: suono; Pp. €. e) 
li a.me, Dicorisi perciò lettere. ‘quiescibili, | cioè 
suscettive di .essere quiescenti, -Diconsi, ‘poi quie- 
scenti quando: trovansi. effettivamente non. puntate. 
* 1%, Alle lettere non quiescibili non, accade 
‘mai di non. essere puntate, ‘fnorchè in fine di vo- 
cabolo;: p. e. ento. Nelle .sole: voci move. Tssa- 
‘chàr, :D'INITO. e D'ISNITO tubatori»” core: pure 
nelle ul caldaiche voy entranti @ novi ene 
- trò;. lettere ‘non ‘quiescibili trovansi non puntate, e 
quindi: non ‘pronunciansi. Viceversa , pronunciasi 
una .Jod. non iscritta nel nome” gen Seruseia- 
làim. ‘Gerusalemme. - n | £ 
15. Dicesi in. mòto. una i lettera. seguita da vò. 
cale, e quieta, 0. quiescente,. una. lettera non se- 
fi -da vocale, In PER, il P. ‘è: Au movimento 
, VR è in quiete (3). Dicesi. quindi ; YI ogrii 
Leda segnata ‘di, qualche--Punto: vocale, ogni let- 
tera Wocalizzata;. e iI ogni lettera priva” di Punto 
vocale; ogni lettera non: «votalizzata. Se la. lettera non 
vocalizzata non si fa ‘sentire nella ‘pronunzià ($ 13), 
dicesi Ppoa. Ni, Dya 1 NI quieta occulta, cioè che 
‘noti. si fa senine. Se Îa lettera non - ‘vocalizzata 
non ‘è ‘delle quiescibili , dicesi NR MI “quieta vi- 
| sibile (sensibile. nella pronunzia). in YP muro 
la. Cof dicési np, li Jod. NOI. NI, e la Resh INDI DI, 
La denoininazione. di. im quiescerii, o quiescibiti, 


11 
| che.si-dà° alle: lettere. di DIP, ca ic nél 
senso di. MO ni. eni Ro 
46; La Vaù ‘ocalitasit è consonante; € suona 
Va, Ve; Vi, Vo; Va; però in ‘principio di vocabe- 
lo, segnata. ‘dellà vocale U:, sucva: semplicemente 
U, p. é< puoi ‘umoscà e > Mosè. Trovandosi -seriza 
alcun: puotò; la ‘Van suona ‘egualmente * U, forman- 
do dittongo colla. vocalè' aritecedente; p. e.-12 ja 
dàulle mani sue; og. ‘scialèa tranquillo. Tale 
nàtarale.. ‘ittenuazione ‘del PV in U-viene .da molti 
estesa anche. alla Bed: in fise di sillaba, pronun- 
ciarido- per” esempio ‘533, “ladro ; Ganridu y anzichè 
Gininàv. Gli Ebrei seîtentriohali: invece dano taito 
- alla Van, chè ‘alla Bed; cttiudenti i sillaba, dl su0no 
di F, ‘ossia del. tedesco Kou<-niia 

dr. La Tod: vocalizzita è, ténsonante | e “80004 
ta, Je, Jo, Ju. Però. segnata ‘della vocale I, $uona 
«semplicemente I; ‘p. e. oto Israèl, DÒ. ‘tem. 
Non ‘“puntàta, «0 puntata di Scevà: muto; suona I 
Tormante dittongo colla vocale ‘antecedente; che non 
sia nè I, ‘né E, pi e. FI goi gente, ? “mort missrài- 
Wa verso PEgitto; Quando però: ‘sla ‘daghesciata, 
la Jod segnata della vocale: I-suona ‘JI; pr e. MPI 
‘ vajireli: e temetigro, 0Y sceriijim secondi. (Veg, 
gansi i miei Prolegomeni, $$ 199: 200). 

18. ‘La ‘He: non è. quiescente. ‘senonsì în fu 
di vocabolo. Però anche finale non è. sempre quie- 
scente. Un ‘punto interno: contrassegna lHe  fina- 
le. non. quiescente , nia' aspirata; p.. e; 717 jadàh 
la mano di ici. I rioni piòpri.: anoy Néassatl, 
Rn Pedali, meme Pedassir, Di ud -“Yoeaboli 


. 


12, 
Composti, :e pre la He. wi ha quiegitonte; come se 
fosse finale, .. |. |. 

 Il'punto interno della He i pro. Majpik 
‘voce: ‘ealdaica, che vale faciente. uscire. Dicesi che 
pna : data. ‘pàrola . fa* uscite, profferisce una data 
lettera ;. per- indicare «ché. ‘Quella. lettera-non vi è 
quiéscentez” p. sl vocabolo. INNI. (Salmo. 93. 5) 
è «detto ‘X POD, cioè: che- profferisce PATef, vale: 
a dire che ‘questa letteta. vi è (contro il solito) 
vocalizzafa, anzichè: quieseetite; - Nello stesso ‘seni 
so ‘un vocabolo è." p'ioD, quando. laHè vi si fa 
setitite, ossia; non: ‘vi ‘rinzane’ quiescenté;: Quindi Il 
punto .sfesso che ‘indica; la'He non: essere quite. 
scente, fu detto: Mappìk.. In. ‘molti ‘manoscritti edi 
in. «qualche. vecchia starapa; p- e. nella Bibbia: di 
Brescia; 1494, e: nel: Machazòr, tedesco. di Venezia 
1568; travasi ‘il Mappik: collocato. non ‘entro la na 
ma: ‘al. di ‘sotto: della medesima. PE ! 

19. Una: sillaba: finiente in’ ‘“votale, i ‘P. e nie 
I nivciot dicesi ‘semplice. (munvn* Tan); Quella: che’ 
finisce in "corisonante, pie: o el Dioj WIR or: luces 
U4 jaih. mare; ‘DI jom giorno dicesi. sillaba imista 
(PINA A09N). Ta MIA cal, rio) lam.ma. (6.9), 
la dra sillaba è inista, la. seconda è è ‘semplice. - 


13 
1 EARO TE. sa E gia 
PR, e n i I -PUNTI VOCALI. © da 
| < 20. I Panti (oro) di veuguno o agiicinti sto, 
sopra; o dentro. le: lettere, indicano: i 0. - 
a) vogali, e: ‘diconsi- MPN Movimenti; 
cb) semivocali, e diconsi Dren urge os: 
sia suoni. rapidi; dina La 
0) l'assenza d' ogni vocale, al sile ufficio serve: 
lo. Scevà, muto. - - CR 1 
24, Le. nni ‘sono i séguenti” dieci; dii cui 
cinque. maggiori, 0 longhe. aan sai Toi Dem | 
minori, o. brevi dita ali 


.. n RE <o 
s n LA °. 7 * 0. 
s è «|; ERO, 
‘ MEL: 
’ x Ù 


TAO 


“a Di “Lunghe gel TE È cori” ea 
cre La ei ‘9 cha. 00: MABp. & 2° ba co 
aa be e bela che; 
pom ni Chi Su prim ati 
. Sl 5 "o bo: tor] YOR. + 3 bo” 
PRO POR 5. «BU c rima Ced Vr ; 


x °.29; n Chiréle . RE iuindo. è 0 esser du. 
vrebbe, seguito da -Fod ‘quiescenie; èed'è. breve, 
quando mon è, 0. ‘esser non: dovrebbe;. seguito ‘da 
 Jod quiestente. (S 36). Il Guòlerm è. ugualmente 
lungo. sia‘ 6. non sia ‘acconipaguatò: da. Vau° quie: 
scente. Il: Sciùrek non'lia;Inògo. che‘ dentro Ja Vau; 
Questa può irregolarmente mancaré,: ed: allora. PU, 
quantunque lurigo,.è necessariamente espresso. dal 
Scialòsh necudddd (6 36). Il Scialòsh netuddòd è 


44 
anche dette pap rascaglimenti, stringitento (delle 
labbra). N Gholenà: -senza Vau. Gmettesi, ‘ quando 
sia seguito da: Sci, ò prevedute. da Sin; Pe. e. neo. 
moscà, NIP sonè: ‘nemico... - i i . 
- 28: Il Kimdss, con “una mosconi igor si 
essere vocale. Junga. e “suonare 4; nel. qual: caso 
dicesi 2NY fargoze più. essere ..rocale breve; ‘e. 
snortare 0; nél. ‘givat. caso” dicesi Rem ‘rapidò. LO. 
espresso col: Kamèes chatàf prònuntiasi chiuso, Vu 
lo: rn col; Chàleim ‘suona: UÙ guai 
“24:°H Kamèss è rachàv : .. gepia a x 
po ‘aj: quando ‘€ ‘in sillaba silapiioe. 6. ib P é 
ala 2\ i Stiamdrta custodisti;. IO. «sciamett: custo-, 
dirona: Ml 3'di ‘N35; benchè, seguito; da ‘Daghèehi ; 
è. sillaba pensi ($; 10); squindi: i tà vi e 
dn ia i. | i 
I #3): ‘aurande” è in. sillaba: accentata, pi ei me “mme 


coli. uno, ? sno: scià iarinina da mR Agri a 
però: 6 188)6. e [ 
‘25, Viceveraa. il Keats è chatdf ego. pes 
volta. & in sillaba. «mista. mon: accéntita;. pre. 1298 
orvò la sua, lunghes 343 “ada collà furono coinpiu: 
@ pu. vajjalom e csi alzò DI 390: col dave 
ogni’ cosa. ko... i 
°: 26: Le. Vogali. daghe, ele brevi bio ki se 
rar opposte: proprietà». i Sa a 
*ILa vocale luriga è ‘propria: ‘delle. éilabe sem; 
plidis e-rion: hà: .luogo: in sillabia mista; senonsò 
nel.Casb che-sia accentata; Poe: SPMIY. ‘sciachàchti 
dimentica; 1605 jachdlti potei,, Jin. jesciub-. 
bechùncha > lodoranno: co Agn: -hèmrna quelli 


Ta d NI 


EA — —Fr ——— 


LE) 


RI rec hatatta” e egtirti. La. vocale” “breve. è. 
jropria: delle. sillabe qniste:. e ‘non. -ha: ;luogo; ia: :8H- 


Iaba -seroplide’,. scnOBSÀ > ové questa” sia. Acoeptata3 
Pi © 410 -intlech - Re... 
«Nel. solo-"caso:di: essere: soguiti.da' letto gote. 


tarale la: vocale: ‘breve. può. ‘trovarsi ‘in ‘sillaba-sem= 


plice: non. ‘abtentata;. ‘quando. ‘cioè la. sillaba! esser 
dovrebbe” mista; e-non' lo è a° cagione ‘della succes» 
siva: “gottusale; pie DEMI consolatone; ‘ove la Chedi 
se ‘non fosse: ‘guttuzale s sarebbe “daghesciata, , come 
mépo legatore.; ;: Nokia *sognerd; ' che.ove non. ostas-. 
sero. le leggi. ‘delle: gutturali: suonare dovrebbe dm 
come: NUpi leghérà: Nei nomi proprj © bagna. ti 5. 
ma pie; la vocale: brevé non: accentatà è. ii grazia 
dell’R: sétnigattarale, € ‘dell’ Li che all è imolto 
affine; riella:stessa «guisa. chié nel, nome mOYI. (Nee- 
mia 7:73): vi è Padàch: tion accéntato: innanzi” alla 
auttarale. V (Vedi. oltiacciò: S. 46). ti 

IL ‘La vocale. Tanga ama di. Hiseré. i obgidi ‘da 
lettera. Qquiescente., “p. «e. RI Amruin.saléaci deh}; 
la quale imoltè- volte “noti -isèritta: vi ‘sh sottende; 
pe, DOREYO Te. ifamiglie:. loro; -dove.è: sottintesa 
la: Vau: del plarale' fetnininino DI; AIA distendetà; 
dové- ‘sottiritendesi la ‘od. ‘del vétbho. Bab ‘discese. 
La vocale breve. imon'è Snai: régolarinente: ‘seguita. 
da: letteka, quiescente Arande il’ Segdl- ‘agcèntato; 
p. 6. PI gli, cechi “n mai, vedianno;; LE 
soggioreb: * a i 

-RI/La Van: puibtata. di Sciipelci du principio. +» 
votaliete. partéeipa delle. proprietà” dell’ana. e del. 
Paltra. classe: di rogali;; escludendo. dopo: di sè.il Da-: 
ghèshs pi ei. ian fit. Put, e tuttavia. formando sil: 


iu 


duba: mista. ‘col Scevà anogessivo; Pe. e, «nm ven: I 
De ‘e. Canaan (S 340A). al» A 
28: Quando "Urra: ‘delle i tre i gitiurali. A, ni iù lo 
soniegii fine Hi ‘vocabolo sénza essere: preceduta 
dalla; voeale: A; prende: tum Padjchi, «al “quale noli 
-Prottundiasi {Cameri in.ogni: alkyo. ‘eas0) dopo. la con 
sohante;'ma. sì. prima + ‘di €850: quasi. stessè setto” di 
“un *Alef: che : ‘noi. è: scritta; e. IA rèach': ‘odore; 
ruof. arlach., FRAN hd. si na farsa; TRI, ‘rdath 
| dento; daria: alitai: ‘spirito, ‘paga; che. leggonsi; 
De”): ne’, nas: Ta. Così, Max: ‘alto; 21937: ‘alza; 

| REnono ijidugionte, VW ‘conoscente, VW Fr 
conoscere; VI: n cOnoscergs. Roe conosciùto, s 


TT: È 


«Tale. Padich fu detto ISAIA Myva: Focale: us; 
bata, ‘cioè; ‘Appartenente - “ad ipa; “Teerà rubata; 0%. 
sia non” -esistegite ;: è dicesi” comunemente ; -Paddch 
furtito. Da. Abe Bara. FA dal. Balates. “appagisde: che. 
tale: ‘Padich : i zion:. si serivesse: ‘propriamente sotto. 
n 0 ultima lettera È ma: tra. Fultimia © la. ‘penultima; 
‘siceome--quella. che, ‘appartiéiie: at ud’ Alef 0 altra 
lettera. da -soitintendersi- inmarzi. ‘alla. lettera. finale; 
‘Non. saltrimonti. che nélla v vace: dg (8 14) il Chi- 
ek scrivesi. “tra. da Lamed* ‘- “la Mom, quasi. ‘sotto: 
la Jod. ‘che-neu vi è Del. resto, ‘secondo ‘alcuni ame 
tichi; ra CUI il. Kimichî, > Ta: Jetteta, sottintesa. ‘dal 
Padàeh:. furtiva: ‘pon è uu * Alef;; ma. “uno Fed. dopo 
le. vodali Et: ‘ed’ upa Van. dopo” ‘0: ed VU; np. e 
- ‘sarebbe da. legger si ì&Jacki,. e, MI vach,. PE 

29, I peza caldaici, dei: “ibi. di. Daniele ed 
Fara; ‘s0n0' serilti “e ‘pinteggiati .come ‘tuitto: il rima- 
“nente! della: Bibbia: Ebraica, Vi si: ifovano. però. vo- 


cali. lunghe è if Isillaba” tibista. non. ‘accertata ; P- CA 


47° 
RPITO medintà. città, RAVII ghevurtà prodezza, 
ary scéeltà inchiesta, 2WW Sceshbassàr (no- 
me di un Pascià); dove: il Paghèsh successivo al 
Scevà fa conoscere, questo esser muto, benchè pre- 
ceduto'da vocale lunga. Cesì in Maaz0)2 Beltescias- 
sàr-(wome caldaico di. Baniele) il secondo Scevà di- 
mostra. essere it:primo. muto). benchè preceduto da 
vocale, ‘lunga’; poichè ‘altrimenti visarebbero «due 
semivecali consecutive (6. 38° c).: Quindi è che leg- 
gesi UYY1 Barjàvesh (nome del re. Dario); 3 IDR 
asprin dicenti, (Cx:4,) lengalmin per sempre; e 
simili con .Kamèss: rachàv, tuttochè' in -sillaba mi: 
sta. — Il Caldaismo. biblico distinguesi altresì col 
non far uso del Padàch. faptivo; p. e. MAY. il. nome 
| suos. che inimbcsnei dirrebbo soriversi FRE, 


0° .- si de ta vu, bj = 


Re] 
- 


48 


ari et SRO i ct 
(.. E SEAIVOCALI. ; dai 
30, PA A ital EA (teen), 
sono’ lo Scerà (RW), p. e. 3; «che suona E brevissimo; 
e‘? tre. Scevà composti, cioè AIDA ARNO 0- MIND mpn, 
Pe. e. Mi A-brevigsimo; 030 RI7,.6 RÎI0 Nun, pi e. 
s E, brevissinio , mero - iguasge) “però. del -Scevà; 
{ipa Xp: nun, p.e fi 0 brevissimo. 
. 31. Lo Scevà inveee, & indicare suna. vocale 
leda; indica. talvolta: l'assenza d' ogui voca. 
le.. Quindi, distinguonsi,. ‘due. Scevà; Scévà mobile: 
(dI RI), 0 che, si legge, vale a:dire che'si. fa sentire: 
nella lettura, pi .6. WD. seemòr ‘custodisci; £ Scevà: 
muto (MI NY), che non si legge, ossia che non 
ha alcun BUONO; pi €. “DURA tishmòt custodirai. 
32. Lo Scevà iniziale, ossia quello che trovasi 
in principio di vocabolo, è. sempre mobile.; il finale 
è «sempre muto, tranne, ove sia presedulo da altro 
Scevà, p. ‘e. 'MIDR dicesti. (tu femmina), DO e. be 
vette, PI ed abbeverò s'nel: qual caso da ‘alcuni 
si. fa “mobile. H. “Chajùg opiria, il setondo Scevà 
doversi. promunziare , vinito ‘ al vocabolo seguente, 
 P. €, PI NW e dbevette del :vino; accordando 
che. sia. muto. quando | ‘trovasi in fine di sentenza, 
p. e qa e pianse, — Scerà finale, preceduto da 
altro. Scevà, non. ha luogo .seronsè fn. una delle 
lettere gagliarde £S 13). CTR: 
-. 33.’Segue la legge del Scevà finale aftalatn 
Scevà posteriore .all' Accento ;; p. e ni, ame) 
(S 26 I). Vedi però 6 34 B, e 6 86. 


>» 
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34. Entro H. yocabolo..lo. Scevà .è ALE ‘0 
muto, "secondo elÒ. che lo: precede. > 

A) Preceduto da ‘oeale dunga, è tmobile; D: e, 
14 .custidirong, Erra andrarino, JD la destra 
tua, Oa. custodi, Fraa. il confine: tuo. Forma 
eccezione. la 9 inizi ale ($- 2%)» ai 
BY) Preceduto gs ,vogale: breve, è nuto; P.. È) 
daN dl ‘piede mio, DIP. la mana vostra, inzo! Il 
libro “suo, Man sapienòa; | \ratd la grandezza. sua. 
È però. nobile ia. lettera. succeduta .da altra. simi- 
le, L. e. burzai lodate. Dio; Im ‘eccomi, RIDI e 
nel vénirej e, ciò. affinchè una: “delle. due: conso- 
naziti - non venga. a perdersi. nella pronunzia. -Per 
la stessa ragione-in 32733 jechabbedànéni onore”, 
rà.me, lo, Beevà. è anebile, benchè. “posteriore. 4 ‘al 
P accento, è ee 

€) Preeeduto' da altro. Foa, & pECTA 
NE i Libro tuo. È parimente inobile il Soerà di 
una “lettera. daghesgiata ; siccome: quello chè. può 
considerarsi * “quasi ‘preceglutò da ‘altro Scevà, .p. e, 
orson i libri, che è quasi sabot has-sefarim. 
| + 35. Le leggi di quando il ‘Scevà: è mobile fu- 
rono» da Elia. Levita: indicate, a domodo dei prin- 
cipianti,. colle “prime. cinque lettere ‘dell’.Alfabeto: 
L’& indica, primo; ossia iniziale - (6 32). La 2 xale 
secondo, ‘assia’ preceduto : «da altro Scevà (6 34 C). 
La ‘3 indica . mama, ossia "vocale tanga. (634 A) 
La 7 indica. Daghèsh. (340 ) La .@ significa 
NIDI. Ze simil, ossia. il caso d di die lettere simili 
($34 BY. da 
(736, In quanto al Scevà oro da En 
br eve, è da notarsì, ‘che la Jad.e la Vau: quiescenti 


20 
rholte volte mancano. E 26 IT), benchè. Li autece- 
| dente vocale sia ‘essenzialmente lunga; pi £. DIN 
e.lo pose; per. moon: per: ‘ponga te; per vw, 
Fran é.ti ‘fece mangiare, per FINN: azioni 
‘quegli che ti fece. ‘mangiare, ‘per Jyanon: qIuah 
per farti felice, per. ques: qqoen il 'tuo. di- 
struggere,. per. "FPOWI:; DIVI e. vi ‘‘djutino, per 
DRY; nix5 vacciuoliy per mimtab; nimbb rac. 
| ciuoli. di, per citt; 9? 33 il bonfine' tuo, per 
Stpsa; I abiterà teco, per FW. In questi casi. 
Pi berichè. ‘segnato’ ‘di’ Chirek- senza Jod, e rv U 
Legea ‘ségnato ‘di Kibbùss; sono "vocali lunghe. i 
. Giò è provato dal non essere daghesciate la Mem 

di Wi", Ja Caf di DINY!), e Ta seconda. Lamed' di 
ni8bb, le quali” lettere; si ‘essendo precedate da ‘vo- 
cale breve? non ‘actentata, esser dovrebbero da- 
ghesciate; affinchè la votale breve ‘si trovasse .in 
sillaba mista . (6° 26: I) È quindi fubr : di ‘dubbio 
che: anche in ‘3901, Tam, Ti), e «simili; it Chi- 
rék' ed il-Kibbùdss" ‘8000 vocal Jungle, du il Scevà 
successivo é mobile. © | 

‘87, L'assenzà: & ogni rodale i Feltera rion 
quiesnerte è segnatà cor Scevà vgni “qual volta tale 
igsenza abbia luogo ‘entro il: vocabolo. In fine ‘di 
vocabolo il ‘Scevà: pei lo più ‘viéne’ omesso. Esso 
serivesi soltanto ‘nella. Caf'e-nella Tan, lettere ser- 
vili, che-con Kamèss esprimorio I la secvnda péréoria 
maschile, p.'e. an ‘padre tuo, PRI hai dato, € 
senza vocale. (72%, ANI) ‘indicano la medesima 
‘ persona femiminile; e ciò ‘a cagione che -trovaido 
PR, PMI senza "Vocale: nella ultima lettera, il let- | 
tore sarebbe facilmente poilato: a leggere la lettera 


«PI 
finale ‘con Kamèss, sapponendolo otnasso. pér pers 
inavvertenza ‘del ‘Copista.: 

. Nella Tau finale il. Scevà. "a ici | o 
nesso quando..la «lettera ‘non. è | daghesciata', p:.e- 
hE, "facesti (femminile) 3 uso privo. di ragione, è 
odio «qua é TÀ dagli antichi Testi: ‘manoscritti, 
comé--pi ve: dalla -tettimenizzze dall Aben on n 
libro 1 Ama). co 
‘> IliScevà ù esteso a. tutte le Caf fili anche 
ion servili, vi € Ta, andò. | 

- Ha poi sempre: luogo il Scevà. nell ii A 
be, ogni, xolta the. ‘questa, non vocalizzafa, sia pre- 


su 








ceduta da ‘Scevà, p. €, AR, AI, pot Tar (6 


32) ;: 0. da Padàch. sur rogato. di.Scevà, a ‘cagione 
di lettera” guitarale, - ‘p.e.. OA chè ‘per: RUDE 
tds Afeomioio), FI per. TM è gio. su 


38, :Le dcr sì: ‘Aetiignone | per. le. le seguenti 


pr pitti. L le 
noi: Non. possono. trovarsi. sole: in ina ‘parola; 


cb) Nori. possono ‘essere. conditio; nè semiac-. 


ceniate (Vedi però 6 81); - Ue 

‘ c). Non. ne -possone: esistere. die consecutive, 

 d) Non: “possono, essere seguite da. Daghèsh; 
tranne la Tocg E, due Cemmiailo); o: Lasa “i 
rivali © 

13%. «Oltre a questo proprietà; comuni a: tutte 
le semivocali;. il Scevà mobile. non. può aver. Juoga 
nélle lettere gettgrali le quali poco ‘Amano sole 
il Scevà muto," . ] 

40. I Scevà composti IRAN, essenziali 
mente, e quasi esclusivamente, alle lettere ‘gutturali, 
e sono' destinati : a dar loro ‘un suono alquarito più 


» 


22 

i | aperto, € di quello che eaigerehbe 1 la forma, grinima- 
‘ ticale della parola.: Usansi ‘sempre, ‘quando la gut- 
‘turale aver dovrebbè Scevà ‘mébile ;. p. e. 9DY pas- 
‘ga, invece di 999; "D'omn | savj, in luogo. di. d'990; 
e Spesso; ‘benchè: non ‘sempre, ‘quando la “guitarale 
‘aver dovrebbè Séevà multo; cp GI DEYN fard), in 
vece ‘di neya; Aya” Topera sua, per ya. 

4: H Scevà Padàch' ‘inconfrasi alcune ‘vali 
in” Vecé di Scev anche sotto lettera noù a gutturalé, 
e ciò nr | 
“ a)in lettera seguita da alta simile; z pe e mas 
le miriadi di 3: '- 

dI in lettera; che “aver ‘“doviebboi ‘Dagliost, 
‘p- ne. Ton il purificdtore;. D'YMIIA: dà rane; 

-. e) dopo 1° ‘iniziale, pie amm 6 loro di, 
PBORe ascolta, MEA e, il campo di, mopam (Er 
chie 26. 21) è sarai ‘cercata ;" ° 

dj ‘dapo qualche ‘vocale sostituita a Scgvà, P e. 
D--] ‘traete, MP fate voti, 1935 i macchioni di; 
e) in ‘altune” ‘voti’ dei verbi ha mangiò, e 
93 benedisse ; pe e. MIRA la mangerat, ? Mana 
benedirò. Vedi pure. re 58. 

Intorno a ‘tali “Scevà Padioh incontrasi tolta 
"disérepanza tra: le varie edizioni, ue e, stra 
gli ‘antichi manescritti. | 

‘42: Anche' il Scevà. Kamèss: trovasi, mend fre- 
quentemente però del Scevà: Padàch, in lettera non 
= in vece di Sterà; ‘e’ ciò ui | | 

T. Ove questo traggà origine di Clidlem, si 

" a) vella "semigutturale P.,pe SIRIA da PIP 
-Omimità del’ capo, bet da vp santità, Dei 
da ipn maledirai; © © 


#3 

db) ine ‘altre Mettere; pi e.. Diso :da- nbsp; spie 

ca; RI da na. ‘uccello; Li da ana scri: 
verd., ug dalia 

4 Senza: olio il Scevà: tragga origine "da: cha. 

lena; inmipà (Gen, 2. 23.) fu presa; NIYDN (I 


TTT. 


Reg: 13: hub ‘® iiveni) n (Gere, ln 20) @ 

88; ‘Ove. due semivocali lbeniinia PIA | 
questo” incontro, “ehe fon ‘è tollerato dalla lingua 
(6.38 c), si ‘evita,‘cangiando da prima. semivocale 
ui una: vocale; p.'è Man: nella. parola sua‘, ‘per: 
1273; MIA e la? parola sua, per MIT; MIVD 
traete;-pei 35979; ‘dla ROD. A: siffatta vocale chè viene 
sostituita ad'un: -Scerà, per evitare l’incontro di due 
semivocaliy- J'.Hanau diede ‘il'mome di ‘vocale ‘lene 
(np .MY9M, € dichiarò mobile il Scévà che la se-. 
gue, come Dr quello di Lesa che essér. doviebbio 
deghesciaia: - pu 

4h. Dai: più antichi. Grammitici ribalta chie il 
Scevà mobile non prosuneiavasi E; ma A breve; che 
- venendo: ‘seguito. da. lettera gutturale , s acquistava. 
‘ut’ suono simile illa'vocale di. éssa; e; che: seguito 
‘da Jed, suonava L'breve "(6 66)... i. ì 
: 45, I Scevà  Padàch di lettera “non- gutturale 
sono. ‘unicamente destinati a ‘far conoscere: che ‘un: 
dato Scevà deve farsi mobile, e quiadi pronunziarsi. 
A breve. Ora, in quanto ‘a MII. e simili (6 ‘41 Dr 
è da sapersi: che ia legge delle MOYM (6:35) non 
leggesi presso «gli antichi Grammiatici; ‘azi il con- 
trario-raccogliesi dal Kimchì, (Michiòl, fol. 94). Vedi 
altresì $$ 72. ‘5. Quando: dunque. in alcuni casì si 
‘è voluto chie il Scevà delle NIDIM fosse mobile, vi 


2% 
si ‘’serisse Seo. Padàch: In quanto ad &yYTawI 
e ‘simili: (644 05); il Scevà. ‘coniposto iridica. che 


la * dovendo regolarmente. ‘essere . daghesciata, è 


Scevà. è, mobile, non altrimenti. che se'vi fosse .il 


Daghèsh (6.43). Gosì il 'Scevà: bormposto ' dei :casii 
crd; del 64 indica che l'autica-prengnzia! sccor- 


davasi iri quei datî vocaboli colla teoria. dell: Hana 


($ 43). Vedi $ 80. Quello del caso e può attribuirsi | 


alla natia. ‘amenigettazalo de Ietiove” 3 6-1, Vedi 
dn 6:58 d.. 7 giogo È, 


46, Molte ‘volte $ Fiinteggintori did giudicato. | 


pa necessaria - T'aggiuata “del: Paddoh peò indicare’ 
che. un Scevà sia mobiles. cobitedtafidosi di ‘apporre! 
il Semiageento “arnazi: ‘al. Sceyà, giudichado indif-’ 
ferezite serivere p. & WUDA,: ‘0 IENORO, poichè: ‘nél- 
Pun caso. egnalatente. che. nell ‘altro. provunciavasi 
Harigtabòr.: Ciò è ‘Chiaramente , espresso. ‘tal ‘Kim: 

chì, che : dice (Michlòl., fol. 187): La: DI pinyaY 
Mron Dy mMno annion mavpiy nyimh pan Pista rime: 
ma: sp: DI paro II Lal ‘2930 va VEDI 19 


nie senen Dy Ano prs.sit n. 1290 Apa 


moi sur ino atera mp: Tn ‘oggi. 0h il Soeyà” sitona 


generalmente non Ama E, sarebbe: più rafiotievole 
pronunciare non ‘Hamatahèr; nè Havistahèr, ma Ha- 


. metahèr- (Vedi. $. 81). Del resto : ‘ogni ‘lettera che. 


alla guisa. delle > gutturali sia. puutata di Seevà com:. 
pesto, può .dar luogo innanzi ‘A8à, ‘appunto come 
Je, guattacali” 6 26. Sal a i wocalle Seri in sillaba» sem- 
phoe: xi Mon accentata.. E du 


4 


S . 5 i . : Si di 1 , 
ar Di i , RE SECO se: E” ( 
Ù : è 


. n cn l 
| Te éo0an— d 
£ -® . Chi » 
di rad cn) hi ‘ È ur Caioraie 
i Ù y * 
CAI LI 


2741 
bite ( 
Ad. K 
1] lulte 
lo $ 


FÀ 
naede 
Con i 
prece 
pra i, 
cedat: 
perch 
0713 
perch: 
nba 6 

4 
M 1) 
daghe 


ch più 


— fifa, 


parlò, 
bic 
fi) 
lau P 
quale 


Vocabi 


a - cat ivo «a 
a 4 it ‘n DicHRSE.. E — 
RI, Fi Daghien è è di “duo spovio: adi Peo 
Forte (PI7). Dicest lene quello: ‘delle Jettete: di, Be- 
gàd.. Kefàd ($ 8); e. forte” quello, : «che è comune. 
a. tutte. le -gonionanti,: e che; né. “raddoppia il suo-. 
no .($ 9): 
ici AB Daghigli. li ha lia da princigio "A 
sillaba , ogni volta «che. la sillaba. azitecedente nel 
medesime: o. vicabele, ‘0. nell'antecedente): sià' Inisia.. 
Gosì in 1371 Ia via. sua,.la Caf è daghesciata. ierehè 
presedta . dalla ‘sillaba ‘mista 93; in D3I'33: LE soi 
pre ifigli vostriy la Bed: è daghresciata perchè pre 
ceduta. “dalla, sillaba mista Mi e. la Gaf. ‘nea do; è. 
perchè preceduta. dalla. sillaba semplice’) cIù. mr 
DIII è i giorni dei figli vostri, li Bed è «rofata,. 
perchè antecedente. na DI termina ia sil 
laba: semplice. 
h9.: Entro la: parola. de lattera. Lidi Begid he. | 
fd ‘precedute. da- Scevà : muto: ‘mon’ s0u0 . sempre 
‘ daghesciate, pi 6.271 le vie. di. Rimangono, per. 
lo più rafate ‘ove 1) ‘anfecedente. Soevà. sid origina». 
rigiente. mobile, p.e. 23300 A parlante, v7 | CA 
parlò; vocaboli -che potrebbero: stare senza- la. n 
la 1; così 19999, nin (5 43), e così ASA ida a 
(ibidi),; e Phi cha è pet '279 da. D'III sigs L Ha-_ 
nau pretende mobife . “qualunque: Scevà È dopo “del: 
quale ‘le lettere di Begid Tefàd trovinsi rafate. I. 
vocaboli Sunpe. (Giosuè: 15.38: e: IL Reg. 44. 7). 


TE 





e , opp (Gios.. iS. 56) distruggono . v cen 
ja lui. ‘attribuita. a. «quella. legge. 


---50. Ove il vocabolo” antocedenite . sia staccato” 


mediante Accento distinguente (6$ $16.- 152), la let-. 
tera di Begàd. Kefàd: iniziale. vieué. daghiésciatà, an- 


che.se l'antecedente vetibolo finisca i i sillaba ‘pira; 
p. e. fn Id Napa sua maschio @ Lin li 


ereà: 


è in fine di. parola; piè: mngsa. VI le meni sue 


por teranmo.; Teri .così : entro: il ‘vocabolo, : pere 
i a ‘èasa,? dg: sopra’ di te. - Lo. stea60, dicesi - 
di WInap. file di desolazione (Ie: 34/10), dove:il 


Macchf. (6:90) snisce in ‘uno i due ‘vocaboli: e: lo: 
stesso ‘eziandiò di LE AFd 
'zech. 23; 429, DI Pt} Signore. in quelli (Salmo: 





68. 18), dove: Ta ‘secprida’ voce . è -monosifialta ; # 


quindi i ‘due +ècaboli; benchè serizzi Maceùk, ‘han 


nò potuto. essere. rignardati quasi uva isola. parola; —' i 
È-snperflno ricordare che la miappicata ‘nop è 


quiescerte,; ‘mà forma ‘sillaba. mista. £$ 18); quindi 
è * seguita: ‘da’ Daghègh. detie;: pe e: DER ARA al 
lato: “Suo porral: 3 (oo ST 
> 52, Vieni dageatinta. la lelicone PA BS) ma: 
iniziale. anche. dopo + vocabolo: finiente. «a - sillaba > 
semplice; se ki lettera, iriziàle. sia 9, seguita: da. 
altra Bed, o da Pe; o sia 3 seguita” da ‘Altra.Càf, 


o\da. Ched, .p.o è P33 n33w) “giagciamo. ntel- - 


la nostra, ignominia y rysa ARTIBNI e mi farò: 
onoré ni Faraone, WIRII. ati nor è. è forse. come 
Carchemis? (1s, 10. 9); no2n9 tacP af e sapiensz 


Bi ‘dae citlatva. ‘carmiiantte în a Va, o Jod, PA 
anti “dittenge. (86 16. 47); considerasî mista se 


tranquilla, ‘in @ssa: è 


h) 


"- ’- —r————nn » 


LI 


i primo Scévà 
Luco € 37). “i i 
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come la: sapieriza. -di an: 5. H). Ta.$ seguità 


da Mem, p- e #opo3 5° poichè col ‘ivi; ‘bastorie, 
è comunenderité-rafata j però Pantivo:  grammiatico 


- Ben Bilelm, ‘seguito da Most. Nakdiri e dall Hanmaj 
- la-wudt dighesciata; —: Avant di “Questo: ‘6 tehde . 
a facilitare. tal pronunzia, delle. ‘die’ lettere. simili, 
“noir” ‘separate: dà ‘alcuna. vocale; ma: ‘#chtanto dal 


“ana semivodale. Analoga questa È la legge . Gi 


3; BI, che. ‘cangiansi in ‘33, SY La circostanza, che 


anchè niel càso di DI fa Vau assame: -Scluireli; » 


poggi lai sentenga' di' Ber -Bilehmi. {© +40. 


‘Ha' probabilnierite“la maedesinia derivazione a 


en della ‘Yi Mmanm aDT (Danlel MI. 22, 3): 


- 53, ‘Dighèsh Hene” ‘ha rogo iù fine. diro. 


odbole. ‘nel’ ‘#0to‘ ‘caso di due * ‘Scevà finaliz Pi “è. 
por den (6° 32), ptt bit on aggiungere (Prov. 


30. 0); ‘come pre in NPI; "Pe simili, dove 
“oningiato în Padick'i in grazia) della 


“54.1 Dighèsh: forte ha logo i in pinto le let- 


tant tranne le guiturali yrime; èe-la- -seinigutturale 


: L'Alef” trovasi ‘ daghiesciata. in: ‘quattro’ ‘luoghi 


sign e'retarono (Geti. 43: 26; ed Fzrî'8. 18), 
N29 recherete pica 2317} Sirene sedutò 
(Giobbe. d3; 21). 


" Falé Daghèsh y piobabilmibiite “dentiriato” A pe 


;pronunziare la' focale finale U ben ‘dietitità: idal- 


l'antecedenite, . rale a dire ad «vitare'.che ‘altri noù 

rofferisse vius è ru quasi una ‘siaba” ‘sola. Tro- 
vasi ir tredici vocaboli daghesciata la v & Sam. 
1.6; 10. 24; ‘47. 25; IE Reg. 6: ‘345 Eiech.-16. 
3 bis; Prov. 14 10;Cant: 5. 2:; gli altî veggansi' 


gi. $$ 58; 6062);.e sali Y sono da dear larei 
a, ‘guisa di R. doppia. - delta: A Li 
«55. Il'Daghtah. forte. té sempre. Gssere. sr 
seduto da vocale. E per lo più entro la parola4 . 
nè può: trovarsi, in. ‘principio. di vocabelo; segonsà — 
ove: questo sia- in tale ‘circostanza. dé ‘potersi con-. 
I sidevave: formante usa ola, parola. coll'antecedente, 
In. fine; di rcesbala: uti ha tappo pe aa baci 
(655) ne 
sia 158 I Daghish torte è di due. specie; Com: 
peusativo,. ved Enfaticps.; a 
. A». Gompénsativo è-il Dagbèeh ate. jndica 
l'assbriah: di qualche. consonsaté . finiente: sillabe. 
p. e TOMO dal pae suo, che-è per W9NY 195 ADI 
desti; che. è per. PID; DW9 tagliasti, per END; 
DI, AD), ‘per DIR, PINI ;Così nella. livigna-.latica 
e “due derivate. "dicosi immobile. per nica ale 
teridere per: adtendare; e simili: 
::58, È Bolatico . > pre ia 
. d) il: Daghèshi, pfoprio.1 di sie PARSE, ‘gran 
maticali; in ‘cui la senonda, lettera . tadicale. ‘pro: - 
nunciasi. xadgoppiata; per. indicare energia; inten». 
sità,:.0 ming ripetizione; quali ‘sono nei. vesbi. | 
le “forme.” Bya; 1909. @ YENA, è'ne nomi le forme : 
simili. a/p'ir .giusto' ,. DI ladro ;, afav. ubriaco: i 
ma golbo, Tale 239. è anche’ detto . Garatteriatico, 
-.b) il Paghésh chie trovasi. ‘entro. alcune «pas 
role, “seiza apparente significazione; ; alle.quali però. 
aggiunge. ‘ua. certa. enfasi: 39 mm cessarono 4: 190p. 
languiscoro, ang saranno. arsi, bn: asete ve. 
duta 2. MI'YNNI. cruciarla; Sap le: und: di,. pu. 
le. calcagna. di, Davy, de erbe Lu wIpd San- 


LD 
‘tuafio; - prosp- teneflo: celata Negli. ultimi: due 
esempi il WII sembra ‘essere, stato aggiunto ad og- 
getto di 'acorescere la: dimertsiorie. dedi parola {ren- 
dendo mobile. il Beevi); e dar quindi. più campo 
41 «cante dell'Accento. distisgriente, il -quale.in que- 
ste: due. ‘voci. trovasi “Jsolato - catia. nok ig peri 
da: Aecento inigistro. . «Lo ‘stesi, ‘dicasi di.» ?- pom: 
. ridetà ‘dî; mes 3honn. regnerai tu? ove il ‘Bcevà è 
| ‘muto: fa pel medesimo: inetivò camigiato i ia. nam: UA, | 
Tale dilatazione. ritiforsarde il. cante: della. pardla; 
tonde a darle. un : ‘certo. ‘grado di: enfasi ;. ossia ‘a 
far “maggiormente: ‘risaltare l'idea: @spressa da. quel 
voesbolo.- Tali: 239 8010, anche: “déttà . ‘Rafoalch,. © 
init Fan? ad'onnamento della lersisia, 
clio) il Daghàsh che ‘trovasi în. principio di paz > 
pese ‘aberché questa promuriciasi. vinita ‘all'antece- 
dente. finierite in ‘vocale. p.ire. MAO dhe: ‘684 
è. questo? n3Y np: che ‘avate ? che: provuneiznsi 
come fosse ‘scritto (e come: effettivamente. è seritto 
in: Esodo :4::2 ed'Tiaix 3. #5): 9," 0290 Avehe 
ini Italiano Punionie di due vpbalboli,, di coil area 
finisce. per vocale, produck molte volte ‘radi 
mento di. .consorrante; pi e. ‘datibene, selibene; < cani 
piuttosto; La Crusca” iisegna'. che: 4 ciascuno, A. 
luiy.A me; radioppiario ‘ ib pronunziando. da cor 
sonante, e di duedizioni,. dalla scrittura dibtinte; | 
la pronunzia “copfondendole, - ne; fa. 208; ‘abciascu 
no, «Qlluiz amimd, 

: 59.41 Daghèeh' dilfatico iniziile rios. char dui 
. Ove si prima. delle due ‘vovi sia ‘segnata d'Accento 
dintinguchie, (pong her vocaboli divisi da' Aocento 


5 
) 


Pai 


/ CAR 
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distinguente.noxt . Parsone. riguardi per una 
sala: parola... ì 

60. N Daghtsh ‘epatica iniziale ba iii pri- 
mieramente dopo. Maccàl. (90), ‘eve’ la parola. an- 
tecedante finisea ia? precedute da MAE, UP, 0 2125; 
pa: ADb: ma guanto:son, belli!, Ri N73. appressati 
dello a -M già « _moy Arima: ‘risposta. molle. ... 

-_61%. Tale: Daghést 206 ‘ha luogo se: .il. primo 
sula finisca ‘in. Y9P.e sia (un Verbo; senza: al-. 
cupa lettera. ‘aggioatà alle. .radicali,. pie. VaT Med 
eontì di vestito; tà “nigyy fece a lui; 0 abbia. altre 
ale radicali. la ‘sola | copulativa; pe Lex I a sa-o 
vit. a tes ‘o sia un Bostantivà, Pi ex A PISTISE 
dità vergognosa. L' Infinito. con' 2 è considerato qual 
Nomé. in. ? mI Stout), Anpata, 1 «più: antichi e più 
corretti Testi hanno: 33 RARA senza U3T.in.amen-., 
due. i ‘passi «del. Deut.. 11.122 .e 20: 20; 

- 62, Il: Daghdeh: eufatico: iniziale ha: ni altre-. 
sì: BIT Maccàf in parola piecola 6 84); preceduta 
va vale: Sign (6: 88): terminante Lal Sl preceduta. 

da Y9P,.0. bio, o finiente in 9,:0:5; pie DI NPYRI. 

e | chianierò; testimonj ‘contra , di essi, MI Ei FA 
e i Sergi.tuai venriero, NOI AO. e Jardi sacrifiio 
pasquale, ®. DEVI è farai pef te, {32 MON al pae-o 
se di Canaan,,9 a niguun (Ger, 39. 12) cosa alcuna 
di male, 13.ì min” partorì un figlio, Di NYIUN ziura 
a me; DII NPI piantò.una: vigna, EE) mia °D chi 
SON questi a te? 3? MOV fa a tey. ni mp mi 
presenterò. costà , “ai np? naz (Prov. 18-:21) 
non'anidrà impune il: ‘malvagio.: Negli..esemp} si 
mili ‘a: }3:1 ma. de. edizioni. non: sone pienamente 
d'accordo, e “pare ché già Ben-Ascèr-e Ben-Naftalì 
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fossefo în ciò i6 disorepenti, e che opinione. adet 
tata in questo 6 fosse. quella di Bea- Anchr. Fedi 
Si + Rér MOR AIA pag: 30; 7 + 

- ‘63, “Pale ‘ Daghèsh. non ha: re s | 
| » "è: nelle: Particole affisse. 239) sian ta. 
Và, pi è. PITI PIRO di chiamai benighaùente, 
“DUI pDvD ti. conobbi per mame, OR7MNI3 
1 quando sarannò ‘ad Ure: ‘MORIOI: 99. ven diveni- 
sti popolo; 3 i , 

5. 5) dopo sun nudo Verbo, o dolo: accomipagriato 
a TÀ 61), p..e..} a ME) fece a luis NOD AUYI è farà 
‘sacrifizio pasquale ;- "0. ‘dopo un ‘Infinito con. LS 
pe. LA napo di versare a lui (Dan. 2. 46). Nelle 
P parole fivienti i in 19p produce ©237. la. ‘posa primi- 
tiva, pe muy, 6 che. ‘primitivamente. era semi- 
posa, p. e..i ni. “da. Tar non ‘così DE ch È da 
Ney (S. Bar, bid). - 

- 64 Alcuni, atflichi prrFRtA il ca det 6 
62 anche. a, parole. non: piccole, ma delle quali la 
prima. vocale «abbia nipoti pe Map, mot 
ivi seppe lirono, NI IN DER ARI e-temerai. del tuo 
Iio,. PIV? E RALTA ‘al fratello tuo, al. povero: tuo, 
Le: comuni. édizioni presentano-tre esemp) di. tale 
Daghèsh: Doro naDI. *D chi è pari.a‘te frai po- 
“tenti? YNYD Deyn e farsi: le , peniòle sue, Pez 
fe. e ‘farai le scadelle ‘sue. ©... i 

- W., Incontratsi oltracciò. aleuni Daghéski i inie 
ziali tion soggetti ad aleina legte,  teridenti . però. 
‘egualmente ad: esprimere: una. qualche enfasi,.0 ad 
evitare qualche cacofopia;. e e sono LS RITI: (Esod. 
15.1, 6,21), NORD (ibid, ib. 11), pas n DY (ib. 
ib. 13); 4982 397 (ib. ib.. 19); tari 2% (Gen, 19. 
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14. Esoil. 12. 31); mi mp. (Deut. 2; 24); TI 
B'W3 (ib. 32.15), HPA (Gen 19. 2, L Sam. 
8. 19), m Enea (Sal. 94. 12)? » ap (Sal. 118.5), 
Pe 1998? (ib, 16.48); 1912 ‘DEN (Is, 54 12), ‘N72? 
b3b5. (Ger. 20. 9): -Gosì pure la voce-- ni con 
dire ha' ]'A3 iniziale enfatico ogni volta che è pre- 


‘ceduta’ dal nome. MID. segnato d'Accento -non'-di:” 


stinguente ; ron: così in Num. 82. 25, dove. Ren 


è segriato d’Atcento distinguente. e» 
‘ 66. Alcuni antichi applicavano. i Il Daghèsh dopo 


ogni guttarale, pa di Scevà landi Pi Bi tan? | 


ranno. Le gutturali, pronunziaté come ina 


ossit come si pronunziano: dagli Orientali, mon sono: 
vere ‘consoriarili; quindi la: vocale breve che pre-. 


cede ‘la: gutturale. trovasi ‘quasi a ‘eontatto : colla 


consonante che succede alla gutturale, ‘e la_rad- 

doppia: Tale: gugpagiia trovasi eziandio dopo la se- 
migutturale 9, p. é. 93 ferro, 13 scure. I:Da- 
ghèsh di questò $ età in connessione cori quanto’ 


insegnano. gli antichi interno. al suono del Scevà 


innanzi a gutturale : ($ 44). La gutturale nom: es- 


sendo. verà. consonante; ‘nè il Scevà vera. vocale, 


la. vocale della ‘gutturale -sî trova. ‘quasi ‘a contatto 


coll’ antecedente consonante, e. le comunica in' parte 
il proprio’ suono; :Così ‘pare la fluidità’ della ‘Jod 
dà naturalmente. il suono Laga di i = A che 


la preoide, na 


| 67. Alcuni. antichi Codici” ‘pi esentanio‘ ‘ariché | 
Dagliteh nella lettera. puntata di Scevà innanzi a 


gutturale, quandéò- quel Scevà sia preceduto da altro 
Scevà; p. e. Navi, ult Tale Daghèsl. non può 


- 


-— x... —— eseb;gignggeee ._--- 
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fidare. taddoppjamento della canzomentE, jna, forse 
una. specie. di- -enfasì,. obcasioniata. ‘dalla “difficoltà di 
profferire. la-.consonanite “non. pregedute da vocale, 
guit: “dai ‘sémivocale:: ‘e \dal'lettera guatturale: | 
168, Gi «autichi Grammmatici ‘esprizbevane:: Te 
principali: leggi:: deli. Daghèsti. iniziale. ‘con. 0a. for: 
mola: ‘caldaia, dettata probabilmente dé taluni de-- 
Fa autori: della Massarà, “vivepti circa’ “indille: ‘anni 

agi ‘quali "00 tavori ‘di lunza: diligenza” sppiamd e” 
rogo: ‘la via allo: scoprimento: «delle leggi ‘della Gram: 
rmatidà ébraica,/La-fortiiola.-Suona così: N83 13309 
s pinabnai poi pioso pend. na Nan ai 1907 
Vale a ‘direr ‘Ogni lettera di Begdd- “Kettà: ‘vicina. 
A lettera. di Fehù è ‘fafota:; | ‘tranpe: + cast di: Map. 
pik; Malsiky Dechlk; e "AdE mierachik: Tadicavasi colla . 
voce “pio. la” legge. del. S: ST, colla mort. post 
distinguentes; quella: ‘del. S° ‘50 é0n- POI serrésto 
comprésso 5. ‘quella. “del ‘460, “perchè” in no e 
simili la ;He.. van è quiestenite,ima è. «quasi om: ‘e 
sistente..($7. 58. 0); ‘guisa. che, la leligra» ‘che: la 
segue. rrignardasi come. ‘immediatamente. ‘preceduta 
da vocale. breve. nob' ‘avventala; “ed è Guidi: ida: 
hesgiata;‘ ‘ecolle voci "PID Na: ‘venionte.da dure 
gis la legge ‘del 6° 62, ‘per ehè-in: DI AU di. 
mili il Daghidsh. è: ;Cagiòiiatà; ‘dalla’ circostanza» die. 
da “prncedeute. parola» “ponclabbia tacito Ficito 
allà, Jettera: de "De sala ma: di atpiento. Tontgno: da 
essi.” TI ù RO i 








Gj x) 


| SEMIACCENTO. Vicini RETEOGRADO.. 


iii Venpofv i i si Sl 
cana » DNIONE.. ACGERTO O. ARMABBATO; È ul 


ne RE SRO a ‘. 4 
s " i; . . Li . di 
‘1. ba CAI a sE , * e tue 2 IR à US de > cor a 3 FA 

- P i 


-697 wi: Fili “dbrdica amidi ce i. anol: toca- 
fol abbiano Ta posa: ‘sulla: seconda sillaba; o tutt'al 
più” ‘dopa - ‘due: sillabe. & mezza; (SI €. ip: de, d» 
ivp legusti,. *MIEP legài,. DmY VP. legaste, “Tepn 


legheraiy SINOph. le. gherai: me; 991: (6054): paroli 
DIRI ‘cose parole, MIT paròla: sua, a 
Dio 106 Quando” un “Wocbolo è non può. aver la posa 
die alla terza DE dal ‘quarta ‘sillaba, si fa lana ‘semi- 
j posa ‘sulla: prima: ‘0 la seconda sillaba, i io. guisa' ‘che 
da” “pose, finale ‘eda: sulla. seconda. sillaba dopo, Ja 
enniponis pi e. pra il primo; Daten i I primi: ' 

TI, Una Jineetta ‘verticale; “ sottoposta. ‘alla. det. 
‘tera. vecalizzata, alla sinietrà” ‘della sua ‘vocale; ‘se 
gna: pi ‘posto. della” ‘posà. Aindle,. ‘é ‘della semiposa; 
e dicesi pD Pròlungatore, < o ano. Frenò. Sicco- 
me. ‘perdi la: posa finale. ‘suole. ‘egsere” indicatà da 
qualche: Aeetito. (089); così da sola ‘parola. ‘che 
chiude. il versetto; la. quale. îrovasi ‘priva’ id Accen- 
10 (poiché. Il :suo Accento consiste ‘in due. ‘punti 
collocati. fuori. ‘del’ ‘vocabolo, ossidi “dopo” di esso) | 
ha: a posa”. finale ‘ségnata.. ‘di Maarlch, e? uffizio . 
‘di questa | lineetta si. ristringe comunemente - (cioè 
cio tutte le' parole, ‘ ‘tranne; quella. che “chiude il‘ver- 
selto) A ‘quello: ‘ d’ indicare Ta: semiposà,: e dicesi 
quindi “Senii-Aecerito, Nei libri però privi d’Accenti i 
usasi: da’ molti (e da noi pure nella preséute Gram- 
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maia); di segnare col Maaioh, Anche la; posa. fi 
bale, Ta quarto ‘al nome -N'3, (vedi. È Bic" i 

TA, W «Sergiaccelito ‘ha: luogo, anche. und sillaba | 
o: ‘inezia’ innanzi. all'Avceritoa pe: Sep legaròrid; 
Re “vreditaronò; Ogni. Scevà: ‘composto, che ron 
| sia inizialé, è: ‘preceduto. ‘dal. Semiascenta; ‘A pche 
il Leek: ‘mobile. ‘non, iniziale è dempré ‘preceduto 
dal snedesito; gni volta che la sillaba: autecedente 
“ie” ‘poca 3 tranrie il caao. di Mom (445) 
313, H ‘Seniacatinto non ha regalar mente. logo 
dx sillaba raistd p. EA tv9pa il: Santuario SUO, 
UD! sarà Fabbricato ; ‘nè in lettera” ea di 3e- 
inivacala; | Bi & FIR benieditò,;. MI sarà béne- 
détto 3. nè presso: vocale ‘sostituita? à “Scerà; ip.ce, 
MEDI, ch'è per MEDI (6 52). Le. Voci ownI; Dong 
Larino, il Semiaccérito,, perchè: il susséguente. VII 
mon. ‘è forte, nia. lee (6 10). } Se ti: 
Cu T4.: Nella” stessa. ‘ gpisa: ch il. -Seiniàccentò cha I 
dal dae sillabé ,. 6 una e mezza ; innand alli. 
cento finale ; essa. tia. luogo (rtelle “ paréle. lupghe) 
due «sillabe, p. aula, e mezza; innanzi ‘ad altio Sp. 
minecento:; P. è "Bpnpa 79, nelle. vostre attimo 
nes MWIIRI e..lo scaccerdi it 
016. Semiaccento iinpedito da sila misti | 
o: da 1semivécale, ‘retrocede: da‘una: “siltaba: ‘all'altra, 
fino. 4; che trovi an posto :che' gli convenga; pie. 
JMNSI e ‘supplicui;' D'Atod: le. melagrane, DINA. | 
gli: udinigi: n DISINANA. dalle . inferiori. -Gosì- fn ‘ 
DIVI IVA. le, azioni Iorio, il. -Semiaceerito, rétrotede,- 
perchè «i Bcévà: di lettera . “Segnipa ‘da: “altra è Saitaile | 
fa rigonidato. muto. (6, db). cei 
AT6.1a. Semiposa può. essete . piÙù,: 0; CRA 
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lunga: Gorsides asi più -huniga quella “che & ; piùiadi- 


‘tana dall’Accento: fmale. Gosì quella di. Damm de- 


sastate è pa lunga di quella: di. nani ‘dedasta- 


“ta: La: Semiposa di lettera ‘non iniziale è più lunga 


cdi quella ché .in lettera: iniziale, ed in. certi casi 


x 


vien? ‘trasformata ‘in. ‘ Accento: ($6. AGZAGT). | 
© TI: H. Sémiiaccento. igoontràsi spesso : sega ari 


rici Codici; e ‘pressp.: gli ‘antichi. Grarimatici, ;con- 
trà e. suespogte ‘leggi; gd -in- tali ‘casi: è: probabil- 
ì “mente - cd istituzione: nòri primitiva, ma secondaria. 
Vedi Prolegomeriz % 1950. el 


18: Incontrasi primierardente în. sillaba. miata, 


I quidado AL vocabolo sia-di tré 0 più. sillabe, ,. Setiza 
esere atto ;cad ‘und. ‘regolare. Benfiposa, ed abbia 


Accentò.. -distinguente ; pi è È avan e ““uddirono j 


bturi stiidiambi, mesi maga: e ‘argento doppòo 


IDA, AES 
dò dp. $eilletà” Aaequa.. Tale: sernipoga: ‘tende. n dar 
campò di ‘poter. “pablo è datare’ du Accentò, dist 


puote. E o SLA 


279. 1° ‘verbi. ma ‘essere, &- Csi vivere; DA 


Lisio: Îla n, ola f, pimtate. di Soerà, “pre VON: 


| sarai, dayyia) vivrai; ‘hahne. Séiniaccento' (ORA, ITA) 


se il vocabolo è notato d'Accentò distinguente {Così 
)-Heidenheimn, viel: Drava: iMDUD, al 57; ‘allegando 


il SA. PR). di 


07 280.1. sderi gasi» Na aggiunto i “Serinigobelito ù 
PA ‘vocale: léne, ‘o, invanzi. a lettera ‘chi esser” «dò 
;vvebbe ‘daghesciata; ‘e ciÒ pet rénder» niabile' dl ut 


 cessito Seevi:(66 43-46); pre. 19LD, D'IMEfN, 


STODI, NI Je spade di (da. Diam), Maio (a le mise- 
bionde di : (da "In. “ia. le solitudini di (da 


- - — - 


cy dl 
MY). Però tri ni5Yw9; dote la Mem é “egolarmente 
semiaccentata, la ‘X. non'lo: è; 1occhè significa che 
i} ‘$cevh' | preceduto. da vovale: lene 5 è da' lettera. 
ch*esser. ‘dovrebbe daghiesciatà,” ‘era tigiardato site 
cipite, da farsi wiuto:0 ‘mobile secondo. che me-. 
glio si. convenisse' lil “prontnzia: ed al ‘canto dei 
cingoli vocabili;-» A Ò 

*8£; ‘Anghe il: ‘Seevà. tiovasi ui volte semi: 
abcèntato; e-.ciò in priueipio °di. ‘paròla’ di die vu 
più sillabe ;; rioni atta a- semiposa; pie. RI- mg. 
manda, veci RI bo. perdona” deh! mbe: ‘pacifi 

ci; d'IpUO ‘a foggia di ‘mandorle bon carichi, i 
Gli. Aùtichi che ‘davano al Scevà mobité il suono 
di. un A brevissimo; dayatio al Scevà ‘sémMiaccentaté 
il suong-di:un. A: prolungato, : e chiamavanlo: Scevà 
Muggito: (YI &W). Per.noî chè al Scevà diamo 
il suòno-di” E breve, “più: ragionevole satébbe: pro». 
nunciare.il Scevà semiaccentato- qual E; natirale; ‘e 
tale è pure l’opinione del Lonzano? (nel e: r9 HF 
e dei dotti Maja: ed'Altaràs ‘(nelle Regole gramma- ° 
ticali. premesse. “alla; Bibbia; di Venezia y° 1678), i 
‘quali solo s'inginvargno: ‘nel suppoire. che: gli ‘Ani, 
tichi' pel ‘dive: ch’ il Svevà- semiactentato. ‘suenava’ 
qual, Padàch',7 s'intendessero È ‘di ‘dargli: il.suorio “E 
del Segdl: ‘dette inticamente top ALI IH passo: del 
Kimchi- allegato, al 6,46:non- lascia luogo “a: siffatta’ 
interpretazione. +. Discrepavano- iftorno a «questo 
Semiaccento, gli. antichi’ Puisteggidtori 1, colloeanidolo 
alcuni alla sinistra; ed: ‘aleoni ‘alle destra ‘del’ 'Sce- 
và.: Bi: nome, di: NI. venne: ‘da nilti “Applicaro ere 
roneamerite: a: “qualonigue Maagicli.: PD, 
82; Aléuni antichi” Apponcvanò. Sémisccento | 


\ 
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alla. desta d' ogni‘ ‘He. iut errogativa, ogni ‘volta: che 
questa. per ragioni grimmaticali nor: ha: nno Run, 
ma, ted. 0, Segdl;:pi e. 1a) fsise: egli? TWD. 
è ancora? IENA. ;forse far tornare ! di 300 fore 
sedi udcidermip: ‘Nor. così ; DATI "forse È vosthi 
fratelli? per «vitare-il. contatto: ‘di due: Semiacoenti. 
‘Forse ‘usavasi da: taluni di pronunciare: ‘tali.-He' con 
un certo grado ‘dî. enlasi;. ‘che. le distingueste ‘dalla 
He Articolo, colla quale. queste ‘He. ‘piintate. di Pa- 
- dàch. o: di, Segò}: potrebbero. ‘confondersi;. . ua a 
di: 83, Ea posa. ‘cade’ in "fondo; ‘ossia Bir ‘fine. del 
o votabolo;. e dicesi essere” l'at] abbasso.;0 sulla 
penultima sillaba, . e dicesi ‘essere yo. in’ ‘alto'; 
ed. il vocabolo ‘stesso: è detto: Paci ‘0. ‘o, al i 
ùr rimenti ‘acuto 0: ‘«pénacutò, tronco, ò piano.. * 
: 84. "Dicesi tania, mob ‘parola pigevla, vgiii vo” 
cabala ‘d'ana” ‘sola: ‘sillaba, 6: d'una’ sillaba e’ mezza, 
1) ‘anche di- dué, o] ‘dae, e-mezza, ‘sempre. che l’Ac- 
cento - sia. sulla. prima: ‘vocale; Pi ee Si. buono 
“IND assais: pir glustîzia , RL Canaan:' ‘E dicesi 
parola” lunga ‘quella Che: ha prima dell’ Actento "tre 
da più sillabe; o “anche ‘sole due e ‘mézza, divise ‘da 
Semiposa; p A Dama»: Abraino, 13° Za manto rua. 
1.88, Quando nn vockbolo - y9D è ‘seguito ‘ ‘da | 
DAPI nd, pr e..t9 mey (S: 64); Pen seguaci 
‘della’ giustibia,. Jocchè -produtrebbe F immediato 
contatto :di due pose, ossia di due ‘sillabe accen- 
tate, l’Avcénio della voce: Pari: retrocede alla sil: 
coni ‘antecedente, Ps e. da de Se T'oltima: siflaba 
è preceduta, da' ‘sémivocale, o da: ‘vocale; séstituita 
» semivocale , l'Accéntò retrocede alla sillaba’ ter: 
Z ‘ultima; se questa è sillaba semplice; pi è pieni. 


. . 39: 
7°) vm Ku dnivinticehiarone. le; ‘aéque. (da 
DIPa); IP 9 EOS MINPA: cè: ‘presenteretno . “nsieme” (da 
"IPI9): Siffatto Aqotaito stepgrado. diceri Sui sa 
retroceaso! LE Pe) 

7-86, Liacienie relrogrado, non è na udeidni, 
ma vinta semiposa, poichè il. vocabolo è riguardato | 
quasi: ‘forinasse una parola. sola ‘colla’ susseguente; 
Ed infatti da retracéssiote mon. ha: luogo sei ‘due 
vocaboli. ‘non 86h; nel - senso: strettamente ‘pitiz | 
ossia l'Accedto è; xetrogiado, ge.Èministr ‘0, e. non 
lo- È se * distiriguenté;. P ‘e N 1 mi dm Map div sm 

NRE LASA acari E. «cOme ‘potrebbé ‘questa. servo: 
di mio Signore: pùflare ‘con questo’ mio Signore? 
(Dabiel . 10; 19): ‘Quindi: è che il Scevà che: sus, 
segue. vad' Acgento: retregrado. Pa PI). è mobile; 
non ‘‘corisiderandosi. -postériore- all’Accentò- (6:33), 
. ma ad: an /Semiaccénio. Eglié. perciò. ghe néf $ 82 
ron «si s0n0‘mentovate leiparole adrneciole, poichè — 
VOI, STIOYI nom: -80N0 propriamente. ‘parlando. ir 
teris Cenà -mesti. ‘mocaboli:. Parole: quasi sdrucciole 
sono. ‘soltanto: narian al padiglione,” IT 
in--cui FAccénto è. susseguito: da unt sillaba È ‘met- 
zo: ‘Alcune: ‘edizioni Hamuo. pui ‘ terzo Teli in 
ne nbyo {Dent., 28..42). CIRCANFERZI 

: 87. La rattocebsiòne dell'Sccento. ‘mon: ba: dal 
ra ‘a) «ove. la: ‘sillaba penultirna è sià: ‘tnista, e: quiridi 
iù. capace : di Semiaccento (S. 13); pe. nb ri e 
dla clidmùy Da nen: prenda ‘per. sir x ti DA N 

De nelle parole’ «coi: pronomi 3, i, Lo) DI 
pi e. RR DIN vostro padte è PINO 5 sl a i 

“g ore la sillaba simile (sia. mista, ed abbia 


d 
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vocale lunga; la. quale. 15 fendi in. sillaba. dista: 
non: ‘può. rimanere: non accentate (6 26. Ì; pe ©. 
2.00. innalzò A: lui, 1) 3: ‘contenda. per. si 
ai) Ho) retroceda «deh!, I Diptsi' alzi deh! 

: 98, Nel caso c) può aver: luogo. ‘retracessionie 
d'oento ‘mediante. il: caiagiamento ‘ de Bserì in 
Segdl, "pi e. DÀ e'del. pdbNE ‘del PW .in: Kambis- 
chatùf, Pr e. 7: :Dpra, In: mis mo. ‘conservella per 
sempre:(Amos: 4. (44) Au: ‘omesso: it Mappili “affia- 
chèla sillaba cessasse di. esser i mista, e e -l'Accento 
palante. retrocedere, “al ; 

89.1 ‘carigiamiento di Buert; i a Segdl i non: chia; 
laogo nei. Verbi. passati,» 0° néi Participii ; pi .È,. ren 
ebbe (hay 0' avente) ‘piacere’, 39%.si appàissì 5 
da nangiatite; 7729 ) benedicente. Ta questi ‘casi. 
ha: “luogo. ‘molte; rali: refzoegssigne Avogiipleta 
0 LIO SIAE ARE NOIE i 

90: Ove non: può; verificati Ja. retrocessione 
delta: ‘ posa sla prima delle- duè‘ patolè. “perde é del. 
tatto. il proprio Accento,.e ‘si Annette alla stconda 


mediante. ‘ ‘ua “linea db DES “delta PR; i ‘e; 


napo nonpr. 

La de ©./2-8 è Pasticipio: ‘passivo, del dba 
catdaico’ DPI essere attaccato; da cui ‘nella Misbnà 
(Jona toy, fol. 32). Vea: PR. non sé congiungono ; 
e fu applicato sat togabolo, congiunto» Indi il.nome 
passò. dal vocabolo alla linea, come. il nome. p'50 
(6 18) passò dal vocabolo al Panto, e tome: vice 
versa i nomi. Par e be za Lon) dall bergral 
ali vocabolo’ (6.88) o 

.:91-.Anche nél caso’ di Maîoaf hé agi. can-. 
giamento di Sseri in Segòl, e di -Chiolens in Ka- 


\. 


44 
intss. Ghatàf; p: e. cab: tan darai” a ame (da Tr 1); 
TTI me custodirà- la città (da mo. | 
92, Ove.il primo, “vocabolo finendo. per sillaba 
mista: abbia Kamdss; ‘o tettera. ‘quiesceate, regola 
‘mente non ha. ‘luogo Macédf. Se però il Maccòf si 
rende necessario, Ja .vocale lunga: assume: ‘8emiac- 
‘cento; pie. ven NU '3 poichè pose’ a mes ie: 
Beth! (nome di citià), > ‘DMTCINI /o scritto della 
legge. lh:questi è ‘simili: pochi casi incantrasi vo. 
cale. danga- sin. sillaba mista ‘pei di Aogentos È sal 
Tanto. semiaeceutata. br ta . 
‘ 93. -Net ‘medesimo. ‘sCOpo. di evitare: il cobtatto 
di due pose. (& 85), ‘ed anche :seriza questa: vista, 
ed ‘al. solo oggetto; di rendere la pronunzia. più: ce- 
ere ‘e ‘mmerio. pesante ; un ‘nidnosillabo, ‘che si: in 
istretto rapporto: col vocabolo: susseguiente;; cougiun- 
| gesi:con Macchi alla. parola è suctessiva;. p.@. DINI "a 
call “uomo, MIVN:ID dal campo. + 0 
94. Gorigiungonsi Lo lo più le Particole re. 
posizionie Gongiunzioni)* Rd, NR con, in pure 
segno dell’accusàtivo, 19 de, Di fino? Vsopra; 
Li conz DR se. La voce. nu mite con: Mucchf pren ] 
de Seghe 
«95. Le Particole: finienti. per -ibcale, n 0; * *3 
‘che, poiehè, ‘quando; R MOTy.. U-I chi? congiua» 
‘gonei ‘soltanto - ‘ove. avrebbe luogo contattà ‘di due 
Accenti, P: e UN ‘od: nre pa ‘poiché. l'uso, 
Bua non è. benè, MRANI Ne non venne, nno: 
chi sei.tu? (Vedi: “però. $$ 97. 98). Noche, cosa? 
può congiungersi soltanto ove la.lettera’ successiva 
ammetta Daghèbb ; p..el ao che’ 'hal?. aetario 
che vedesti? ner ND che. di paia DR 


bia 

96, Ja. De: 19° ma ‘solo ji Maccà. ‘ha. luogo 
Pa tok, non però dopo.il'’3; p. e. NUZUN 13 
mia: solo figliuole. Inéontrasi 9: cod-Maccàf in. 
‘tre,soli luoghi (Genesi 5; 4. Numeri.35. 33; Necinia 
2% 2), fiei quali la, parola: sùsseguente . alPDR è 
| strettamente imita alla. sirio e: ‘male sì sarebbe: 
ee all’antecedentie. ir... È 


97, Le, , VOCI A “tia. che ai: ui sono sempre È 
congiunte; nor posì wi. NON” ché non, dove iv 


uniscesi sempre: in vacsbelo, suneeiguente,; e. Hi Li 
rimane. isolato:. toe i. (n. 
‘98.-Le- particole xò. 19; FIORITE sorio soseguit 


dall'Accento: distinguenté. Tifchà,. congiungongi* (oli 


il vecabolo: successivo incomibcia per ‘semivocale;: 
presi Mm3a ag; ‘poichè non: ‘per propria forza: In 
caso ‘diverso il: «congiungesi- alla ‘parola segueri- 
tespe è ez NI 59: poiché: non: (pervenistà. 


‘907 ‘Congiungonsi “alle :woci seguenti” i ‘poi i 


m. onosillabi; the. sono con. quelli ‘strettarnerife uniti 
fx: gellsoa, pi è. tuali ‘N23. la figlia idi Fardone;' 


vr, 18: fritto ‘di albero; RIS we Capo di. esercì. 
> ARTE, ih: ‘mano di. Giuseppe; DI 2339, ‘nel cuor . 


del'mare (da 39), ONPINTA figlio, 'd Abramb*(da 


13); 12-08 ./.nome di-sito' figlio (da 9), ofiy:pra. 


statuto. di ‘perpetuitàs statutò. ‘perpetuo, (da pu. 
Così la' ‘Noee da tuto; ‘oghi; 31 .unBiscesi: per: Jo: più 


al. némne: ‘seguente; ‘cangiandò il. ‘Cholerg i in: Ranideo 
chatàf; pie a: %1°23, tutta: ‘la: ‘fetrd, 0 - 


1100; Quando due 4 più vocaboli dovrebbero. 
sioni senzialean Accento distingeénte, ‘unòscesi 
talvalta:. con - :Macchf: «anthe'. ‘qualche. parola, di; più 
sillabe ; p è im anap” ‘sepoltura. di scsi 


, 580 
emer. dimandò Piomiz Ue ep Binjanin 
suo fratello. RSI gi 
er 40%: Essendo dhe: dae addi uniti gori spo 

si ‘rifinito: siccome una sola parola; csì in que 

sti cdsì la prima delle dite’ vodi ‘ préride il‘Semiac- 
cento Ty ove l'avrebbe' 86° realmente’ le.due>parole 
,ogine formasserò che na; p.é. ny IP; rara ato, 
#Mg-19/35, 1 Sendiaccento. rilugge da. MT, ESS qa 
| sillabe -miste;. e. “etici; Alle. ‘antecedenti silabi 
pure (78 

‘102. In. tali- casì; se HE primo dei A véoaboli 
*Kiliace dn ‘sillaba «mista «con-lettera quiescente, ‘6 | 
‘èon' Kamtes,. il Seiniagcerito è natiralmente: richie. 
sto: silla; sillaba finale ($ $i pia nima, 
PUTFOYTI.: pw Mep, “riga” e! Però “alcuni: antichi 
Ponteggiatori, riella persnasione che il Maccàf abbia 
a render yhò il wacabolò ‘antecedente; ‘serivevano 
“anni apr raga sing, mercoyn mafie bri, n'nerrmobrr, 
DAN: PWRR, AUNTOVA, ec, Discrepavano. intorno | n ciò 
già . Ben: Asper ‘e Ben: Naftalî.. Il mio ‘Pentateuco 
membranaceò, ‘scritto wersd il 1400, ha la seguente 
riota. marginale! nyw. va miynb noto es e 
rinb. vale. a dire: in yi. secomdo. Ben: Naftali l’Ae- 
cento È în: alto; secondo "Ben-Ascèr è infondo. — 
Del.resto'è evidente, che: sériverdo,MWtDyn, DY Nap, 
il secondo Kambss, diverrebbe cliatif; è. che quindi» 
almend:i in questi casì, il, Semiaccento: deve. apporsi 
alla. sillaba, fpale ‘del’ prime a ai die vacaboli mic- 
cf DI “ 

‘403. Ha Boni Asbrolta va avtrvcesbionie de 
cento “incompleta i ‘gi joe Accento retrdcede, ma 
l’ultima sillaba assume Semiaccento. Ciò. accade 


0A 


. 44 . È i 1 ; 

“L20) 0 pei ‘casì di Bserì PONE ‘imùtabile. FE Segdt. 
(6-89) ,%p; è. Sha naz gia dino (sala ‘(66.3),. 
Ma Arfn?: (id. 4917), MU mA. (lirechiel: 22, io 
VE 523. de 40.7. BY di ii 

--5) nel taso-che (la prima paroli: firfich ‘oòlla. 
‘medesima: letterà,: ‘da: ciù ‘incomincia la. susseguen= 
té; e ciò pete editare Y elisione di vina ‘delle ‘dué: 
lettere. (8 105); pie 1% {3 (Nom: 17. 38); 
DYEDER (Dent 4. :33), TUO M2W (Salmo 105.28), 

10 - Hticoptrasi talvolta: diasposizione d’Accento 
im senso ‘dbntrario;. vale. adire’ che un. Vocabolo 

di sua’ batara Bibo. si "fai 19%; loechè. prò ni no-: 
chinasi Sie), DIwv «Mecento ‘abbassato. n 

405:-L’Accento si abbassa primieratnente nelle | 
piole” fivienti i ir A (13) allorchè.. sono seguite’ da: 
vocè incominciarite, pér Aleh, e.ciò ad'oggetto ‘che. 
una ‘delle: due “vocali. non yenga' a; elidersi e: perso 

dersi' nella: pr onunicià sp. ei SIAM e TRO, im 


vete di pier Ban Dvd “per. mob; sione non i per. 


na ni D'ENI: per Dior; ro mae. per. magg: 
pre TOP peri NOP: Così ‘ogni ? no, 38, n na'9; ‘nano, 
precedenti il nome Tetragrimmato ($ 8); è sono’ vio: 
To taliScasi-la' Mei di. nah: perde: il Daghésh, pere | 
chè ‘il Kamèss - non divengi chatùfi. Ha luogo ab 
bassrimiezito “incompleto è im. CS TIA. a. 3 
©"? °106,. ‘L'Accentò si. ‘abbassa ‘talvolta adiché în 
nanzi: ad fe, ; D: ‘e nin pelar a) {Esodo 26. 10: 50] 
onRan: msbi (Numeri - 20.” 4) nre mal Gib. 
20.:5,e 2. 9); DUM NANO: “(Gios, 42. d. "Giad. 
217 19), invece di mestà; “come pure. dndanzi CS 


_ 


45 
Pr pre Way pani. (Gen. 86. 10); ono 
(OLA 15. :Dy ‘hg nima fsi. di. Di om: nin 


(Gindici* 12, 3); bp mob Gib. 15.10); Vidiy nu 
(Salmo 90. 8) Pel: ‘modesto > ‘oggetto. di. ‘evitare 
| T'elisione di ‘rina. delle: due. lettere simili. egli è che 


“i 44, 5A 4. “e. 6 ' Accento:. È “abbassato” in. Din 


intarizi. alla, parola mp; e. che ini Is. 5, 2. leggesi 
. 1D-ANTT con_Sseri invece di: | Padàch; poiché. ig DIN 
$ l’Accentò dovuto . «aveepbe’ retrocedere, e né ‘sarebbe 
‘nata élisione- di: -vinia ‘Bedi Ben-Ascèr. (citato: dal 
‘“Kitnch) ‘bel Michid!): siibuiioo al médesima.. mo» 


tivo la. «puntazione - di dati D. pg” Lied ti 1 4): = 


«cè per ADII. ci 


(0 1407: Lotmméséita* 7 mon: si {abbassa 
‘88 iS “distinguente;, ‘poichè: in ‘due ‘vocaboli’ l'uso 


dall'altro staccati’è. pocò ‘presumibilé l'elisione della 
lettera. iniziale. del secondo. per la ‘sua semiglian- 
za. colla; finale del’ primo. Gosì DEUS II (Ester 
8 5) ed. navali MN ( Cant. 5. 3) ‘Hannosi 
però «esemp). ‘d’ A6centi distinguenti - abbassati, tra 


i quali, 1 POvO, Such np, tbbin (8. 106), come. 


- pure dip. (I Paralip. 6 41). Quindi nell’ nidiio 


versetto del Salmo bb dové. "Op. bra” Accentò di. 


stinguente, ma di posto: fisso al principid. della pa- 


rola (6 153), il sito. della ‘posa. nori può con cer- 

tezza” determinarsi. IH Nori Zi, “dietro una nota Mas- 

soretica nel: Salmo 85. 2,. 1a. vuole: VID. k- 
‘108. ‘Altro :casò di afsbassamento. di ‘Accento 


è quello dei Passati‘ conversi . .medianfe Vau. ‘nella 


prima e seconda. persona singolirè; p. e. RYAVI 


46, 
eu custoitinai,. da: Mmpy custodisti. ° Gosì. PINZA, 
PI27), IPIIT, 00, VANI; “pIRm, DUM, neam, 


9 


‘am | ovat, IRONPA, o, I 
. a A ui E 


‘109. “Già: ‘non- ha luogo. it SI 
a) ih pasa (6.418), p. e. snagn, pyavis i 
5) »nel. Kal. dei ‘Verbi di ultima: ‘quiescente - 
pi Se, DRM, Dev (quanto “a. pa DN). vedi -S- 405): 
=) 0Ye: segua. parola piccola, piè ‘Qu. nai N | 
DN PAOI (Acne E 4.140. 12.15) To 
ssa questo ‘caso: può” anche: aver luogo Macchi. 
pie UNNI! (id. IL 2); e così deve pur leggerai 


iù Oiea & 14, “conte infatti leggesi: nella Bibbia sd 
Brescia, o o snai dI (come' trovò Giovanni “Enrico 


Michaglis in tre codici Erfartensi); tion ‘mai, Lal 
riga va, come leges frutto le altre: ediziai; > 
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de PIO ne e 
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MA ) 


ci da caro dt i Di 
e GUI ACCENTI. , n peli + i n 
. Cal ds i a 

‘siol “Gli. Abcenti. COCA ‘0 mm) ‘sono ‘una 
-fpiecio: ‘di Note tnusicali,: O) Begoi destinati a tego- 
lare quella foggia * ‘di canto; dî cui ‘da tempi anti 
. ‘Ghissimi «si: fa. ùso' ‘nelle ager letture della Sa 
cera Bibbia: vai j 
- 191. ‘Questo’ uo pî Strettimente. ‘adito 
al senso delle proposizioni, ed alla: connessione’ lo- 
gica. ‘delle’ parole; ‘e quindi ne ‘risulta che. gli Aè- 
centi fanno anche P'uffizio delle » POR nzioni Egna, 
Viripli eci). 

192 Gli Acoebti (RO per la maggior ‘parte 
‘on terzo” ‘ufficio, ed. è uello: d’ indicare | in ‘ciasche- 
dun. vocabolo .il ‘sito : della poss. Alcuni pochi tra 
essi hanno vii posto, ‘fisso; ossia ‘eollocansi sempre 
“alla fine 0 al ;priricipio. ‘della’ parola} ‘ed allora ‘fl 
luogo ‘della: posa: non ‘è. determinato dall'A ccenio, 
‘na deve: ‘despmersi. dà, altriv testi, ove. incontrisi 
la: ‘rmedesimia. Voce; 0. da ‘altre “parole. aifatoghe 
rqanisiaticalmete. a: quella. d di 
113. Hannosi nella Saera Sérittura' dae diversi 
‘sistemi d'Aocenti: Accenti della prosa; ed Acceati 
poetici; Questi: ‘ultimi trovansi usati. nei soli Vibri 
dei Salini B dei. Proverbi, e ella. paite ‘poetica di 
Giobbei e diconsi “PID *DYY (ove' 113 Li ‘oi abbre- 
viatorà indicante. ‘ve, 990D;: Im). i 

1.544, Gli Acceriti mon essendo” unicamente Th- 
terpunzioni,-ma: il lorò ‘essenziale uffizio” essendo 


- 48: 
sug di Nate ‘musicali; così pesa wavaholo . piè 
trovarsi: seriza” ‘qualobe Accetto; tranne. le Voéi uni 
te alle susseguenti mediarite' Maccà£ 
‘195-Alcagi:Accenti sono. diitirigutot (poso), T 
e anzio l’uffizio: ‘di ‘maggiori. o-minori: Toterpurizioniz . 
- altri:mon gono, ‘tali; ma al contrario. indicano; .essRré 
la parola. strettamente. ‘cendiessa. solla - segnintas: e. 
‘dicongi ‘ministri. (PNY med)... 
. 146: 1, distiiguenti: sorio: i ii dieci seguenti, “qui 
rogietrati da ‘destra ‘a. sinistra in progserzione: n 
crescente. del loro yalore “disgiuntivo. e 


vi “sh Muvs Rana PERSEO xpi* binor rima pro 
“Wi è oltracciò- là Linea vga, cillocata trà, 


Nè < 4 


due drei (6: 133}. ii 
417. Il SIBdE, o pos fo fine. di versetto, com 


siste Hr ‘dive: ‘pugti» ‘perpendicolari, golloeati: Ara. ‘im 
versetto e Paltro: T luogo. della posa della parola 
fipale-è. «indicato; dal Semiaccento. Del resto, il ver 
setto non dobtiéne: sempre una. sentenza finita, ma 
può cobtenerne “sòltanto. una parte,” come. “può ‘ve- 
dersi i in. Genesi “I. ‘8/23. 1T.3, Lev. 17. 8; Num. 
14 DI; 225 34. 225 i Sami 4727. 28; saio q: 
5.6; Geipmia. Di Essé è però ‘sempre, ; riguardato 
un Intto,. da. dividersi elle s sue. tati ‘mediante’ d 
var) Aceenti. -. VELE | 
‘4485 'L’Adritich- divide il véuetio di ‘du pirù, | 
ò ‘membri; e ciò tanto se. i] versetto. contenga “due 
veri ‘imètabri; comé: $Otaemt ie pnt opprit 
E disse Iddio sia luce, 1) liduéos ‘quanto ge i ‘testo I 
cousti. d’uns” proposizione. semplite;,; Come sii 
"pen 1°) Count DIR SPE Tn principio. ‘creò 


î 
+ ca pa 


se i I i 49 
Iddio il ciel e la:terre; in amesdne-i casi L'Ad:. 
ràch divideadp fl: versate: iù due. «parti, unisce tra. 
loro.lé parole. che hamno.sra.sè più. stretto. rap 
porto, se ole. dalle ‘altre-ahe.l laggo più stretta | 
relazione. tra .aà. che :$0lle camacedenti, Le. parole 
creè:Iddio , came’ pure i cietà. ela terna, sono 
| più stnestamfinte commense, tra. sè, di quello:.che lo. 
| siaito le: ' parole: Iddia il cielo, Le parole: Be- . 
guale di uerdi’ questi primi dietinguenti, indicati. 
coll’ abhuicxiatuza. Lil: (cio Por: NO: MM), ‘diconsi 
essere ‘ir, paùam, @ wiblecano — ‘alterazione 
nelle. voegli. FG » 
149.8 Reg divide i prime. imesnbro in duo 
| perti, o. ixicisiy ‘congiungendo’ così: (appunto. cosine 
l'Adodeb; e le Stegno: dicasi. di.tatti gli altri-.di- 
stinguenti) le patole aventi più stretta connessione 
tra sè che colle sossegrienti!. p. e. Brig nasorrpo 
lina ti iena Veg: nno. pd. prom me 
| Lr “anta AAA po 
A tà prése amendue (Segdl); 00 
- Bfraimo colla. destra; alla sinistra d Israel, 
e , Manesia ‘volla nai alta. destra» d Israel 
(Adnich); 
LE glieli. Br (Gila) 
120. Il Zakèf distingue i alert incisi, a del . 
prin, che sm sécòndo membro; pe tas 
a Miani ona IALIA La 
CISL iibadi 
I | cante nor van i 





ha 
.. terminò inò Aadio:nel: giorno settimo gain 


L'opera spa .chè. fece (Aduloh); > 
- E cessò ‘nel ‘giòrho :séltimo. (Zakéf) - 
. Da ‘tutta l'opera sud che Ame 


(. 





“1 Bakòf del «priato : Greg può casete - prei 
o ceduto da' Sepòl. { 

“e i due-ineisi. posteriori: al pei Bono: ‘fimendue. 
subordinati. al- primo, segnato. di. Segdl; pie. Giu: 
| -Séppè li prese: amendue (Segdl) 3 Efraimò. cella 


idol Zakèf, 


| destra, alla” ‘sinistra d' Israel (Zakdf); è Manasse 


‘colla:sinistra; alla destra d'Fraol (Adnùch) = 


Il Zakèf non può .trovarài pisa del Megàl. -Nei 


pi e; nel Capò tér20 dei. Hibupligieni Jileo: pe. 


Pi 


, versetti piccoli, spsciàlniente ove ve ne sia poè lur- 


ga ‘serie ‘conseculiva; ‘il Zakdf fa la veci di Adnàch; 


dei Paralipomsai, Capo :16; © LO 
424 H: Tifehà divide. in: dioa sermi-ipriei Vi a0+ 


pe -finiente i in Sid, © lp Adudch; pi D'ENII, 


pg (6. 459); nè ba mai luogo fuorchè in vici, 
nanza di questi dué Accénti; canti è ici meno 


gra oe del Zakèf @,- 
322. Beviang divide. dn “dine” solid inolsi 


hi inciso: fmiente in. Segdl, Zakèf,iò Fifolrà s Pi. e 
Tae *9 nor rp vb UM E si ‘accostò d lui + 
- Giuda (Reviahg); e disso Deht mio Sighorè (Segàl) I 
“Dim apr» ran i] E disse Io sono Giuseppe, vo- 


d) Ve “qpibai ‘errore dpr sant gni Oman (203 agi 


or: 


(da 22. s Jr poichè. pogi questi Atsenti,. il senso sarebbe . che le parole 


da Dio dette sd Abramo ‘fossero: ‘Abramo, e Biue ecevmi. Deve” invece. 
leggersi vin DMBMI some banzio var). aotichi Codici; e come-ha. la pritra 


edizione del Machesdr. tedesco, si tipi del Sonsing, nella siedo del se- 
condo gierno bal Capo d'anné. | 


ma 
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serofraielt (Lakèf). age i ii stagiet- 
E° mangiarono e hevettero (Revizng) egli & ‘gle. | 
| uomini ch' èran con lui Tifchàf: © 

123Gli vltimi quattro Accenti; Zark; Pao. 
stat Tevit, Ghèresh, dividono in ‘dae l'inciso,.o' 
semi-inciso, finiehte i in ‘uno dei: quattro antecedenti; si 
i} Paikà cioè “pregide. il Segòl fo: | e. “nr nov npn 
ai uva. S 190); n) Tevie. Jean il Fifchà 
(are ica zii sur 6 122), ed: pi Shepetb » 


cede. i Roriang: tot ri cm ibid. di 

924: Fb. Gheresh, ‘siccome’ o È mibimo trà i. 
dieci distinguenti , sì segna ‘nà: leggiera. -separazione, | 
afiché innanzi ‘agli’ Aècedti- minori del Reviang, 
cioè innanzi ‘al Zarki, al Pashtà, ed al Tevìr; p. e, 


ia re23 Lusi signi. Egli ion è grande (Glieresh) 

in questa: casa (Zarki); Tian ope phi nani 
E'disse “daino 6 ‘n ).ad Abramo: suo padre 
( Pashtà >. pra ank yi Per conoscere 
Luini ciò: ch' è’ nel: tuo. cuore (Fevit): — | 
°.'425, Alcuni tra. gli. Accentî ‘distimguenti: bano 

iù certi” determinati easi una ‘figura ed’un’canto. 
differènti, ‘senza che ne resti alterato il. grado. del . 
-lero valore ‘disgiontive. n Segdl: dovendo. cadere. 
sulla ‘priena par ‘ola: del. ver setto 2 ‘ trasformasi. ia 
Ive, che incontrasì selte, sole ‘volte ‘nei Hibri i in 
prosa, e: sempre ‘aécompagnata da. Passdk, — er Il 
Zakèf ‘non preceduto da “Accento ministro, e ion 
potendo cesere precedutò. ‘gel parola ‘stessa.da 





Ba 

‘Monnàch; “ibi cdi Gini (CÈ 183); gonvertesi. 
Zakèf gaddi, pi e. *iR, "DN /6, TONI è disse: 2 
Il ‘Pasbtà n. parola by sì raddoppia. (8140). 
Non preceduto. da. ‘miatistro, e cadendo i 10: Wei 
senza: “semmivocale, .cangizsi i in. SD; p. e'L, Mu 
‘n Glieresh dovenito. trovarsi in: ‘parola vo,» sen- 
Ri potere ‘esser precédutà da‘ Cadmà; cangiasi in 
puma: 18,0 Dew; pie 3% FRI perolb; 15 "a 


0% 


poichè io; In alri determinati consi il Gheresb pom: 
vertesi a; niipaba spe La pi perdi ha IR pro. 


. dati Li uomb; è in a) 29P; p. e. ma Amano. 
“Quest: "viltimmo Accentò inicontrasi aedici volte | i) Pinta 
da “Bibbia. A dae I 

, $26. Ad esempio dell alficio” dei dici distin. 
gnioti prò. servire. il testo chie segue (Gen. hi 30): 


ca, nie by org) Ori mae ne) 
> on mi vm niet re 'npa) “imoiraeAjoga I 


arte 


Miro by obminbj Top man è eni in 

E} E fu poichè (Labano) ebbé veduto: il penden 

des sidi ti braccialetti sulle. braccia di sua ‘serella; 
De udite le. parole: di Rebecca: sua sorella, ci: 

. Cos: mi Paro. ipiell uma? Pla 

i iS nbcà: presso: quell’ uomo, ed esco stiro 
presso. i cammelli; vicino .al ‘fonte. ea 
; L'Adnàch divide ‘questo versetto, in due. mem. 
beiy def quali il'primo espone i motivi ‘che agirono 
sulla volontà. di Labano, ed, il secondo. narra Pa 
, zione” che 1 ne fu. la - “conseguenza. WR 
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Gu: Begdk dividy il ‘primo membro in. Aae it 
cis, esprimenti i due motivi; vale a: ioni le LOSE. 
di; -lut vedute, £ quelle: da-lui ‘udite, . | 
‘Il pifmo inciso & diviso in duè semsi-iricis i dal | 
tario, il quale è qui it maggior poesie -distin- 
guente;, poichè il’Segdì non: paò avere: innanzi ca 
sè nè Lakél. ($-420), nè Tifobà (8.121). E: siccome 

l' inciso Ta tnénaione | delle braccia di Rebecca, ‘e 
‘queste’ sì riferistono ai *braceialelti, e mon al pene 
dente, ll quale stava sul naso: così fu ‘necessario 
| apporre: ‘il: Revieng alla. ‘parola DINAR 0 in guisa 
che i'‘bidebialetti ci trovsasero. staccati ‘dall OrnAZ o 
qherito del. nasì$ ed' avvicinati salle braccia. Nel. 
priaro sémisotiso. RIT:NR mena tr. la linea: verti» 
cale stacca alquiizito la. prima. ‘parola, perchè la 
seconda. è ‘lopicatbente. più commessa’ colla ‘terza che. 
colla prima,-ed è quiadi stgriata’ d’ Accento niini- 
stro. E parimenti, nel secondo semi-inciso-il Zarkè 
etacca: ‘alquiarito il primo . ‘vachbolo ; perchè. ’p bye 
è più. strettamente ‘collegato colla: parola seguiento; 
che coll antecedente, ed'‘ba quindi Accentò raini- 


istto,u IL secorido «inciso è diviso: in due ssemi- 


| incisi, dal Gakèf, X quale; collogato silla Yoce' vat, | 
«etseca ‘le parole. dello. ‘storigo ‘da’ quelle di Rebec- 
dei. primo: “semivineiso le parole: MPIVIIT ne 
Da) nre: 80n0 tutte subordinate al verbo GOYA, 
pros perciò © ha Reviang, il. qualè. è qui il maggior — 
- possibile. ‘distinguente «dopo del Zaktf, poichè .il. 
Tifchè non. può ‘aver luogo senonsè innanzi. a Sil | 
iùk, © Adtàch.: Se non vi: fosse. ta: ‘parola Ante, il 
I vocabolo SIIT AI sarebbe. strettansente collegato; con 
nRIÀ, ed ‘avrebbe. Accento nainistro ;. 3: ma -sua so- 
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rella- ‘essendo in. epiteto di. Rebecca,:e n delle 
parole, «il none MRI ha.-dovato esser più. unito 
alla voce seguente; che;alFantecedente, e'297 ba do 
‘| Yuto esser segnato ‘d'Aegento distinguente. Ma. M31.è 
più ‘connesso.con: ina 1R23; «di quello che: questi 


‘ due vocaboli siazio cornesei con Sb; e perciò-il'Pa- 


shtà che 6uol- precederé il.Zakàf fu collotato sopna 
IANB, e. #pd1. ebbe Accento ministro. e ‘fu. asse: 


guto at Th 199 il distinguenie. apinifoo, ‘ch'è il Ghe- 


. resh,— - Nel sécondo. semi-inciso id inonesillabo na 
mniscesi al verbo 997, .ed al: Tifchà; che: prereder 
deve l'Adndcl», cade: naturalnienta .sotid "8%, sie; 
“come: parola più coimessà: coll'antecederite dle colla 
eusseguente;. quindi 92TNI «ebbe: ‘Ascento | mini. 
stro, — Il secondo membro è dal Zakòf diviso: i in 
«due incisi, dei ‘quali:-il ‘primo ‘niacé natu ralmente 
in DINA; e. Lal voce ur ha Da Pashià,; pres 
del Zali È LA 


“L'incisò fimale è suddiviso dal tifcha; piecar- 


est del, Sillàk è' dell'Adnicb: Il: Tifohà fa appli 
‘cato. alla voce gare by; la quale. è assai più con- 


| messa coll’antecedente mob, che‘eol «éguente venda. i 
T verbo 19); ‘più ‘collegato: “colla parola ‘seguente 


‘che coll’ antecedente, ha: Acceatò ministro 4 e:l’av- 
‘verbio: MI ha. il ténue ‘distinguezite Tevìr, il-quale 
«non ha. lvàgo ‘senonsé innanzi ‘al Tifehà.* SONE 

‘427: ll inaggiore 0 -minot «grado: di. divisione, 


fila da ciaschedun distinguente, -su0Ì dui Gram- 
amatici» esprimersi “mediante proporzionato: ‘numero | 


Ud 


di linee" collocate ‘tra’ le ‘parole; pe. n, 
CA avg I ban yi TOY 1 mani: 
Ci fiala ra Sa -a VISTA n vv 


. 
è 


JIA 
ile 
ero 





. «Nel'primo” ‘esempio. i Bild | “I 
da. tre linee; -osgia, lia un. valore eguale a tre, pere. 


chè l'i inciso che si è preso ad analizzare ‘non con- 
Lene che ‘altri «due distinguenti; ; e. nel secondo è- 
sémpio il: Zakòf, tuttochè Assai meno ‘disgiantità. 


del Sillàk, ‘considersei. pr 4; perchè - l'incisn ‘coni. 
tiene altri trè distinguenti minori del Zalef: Alle 


linee potrebbe sostituirsi il muimero. di esse; pi ® 


@ pyrrsy © mapa ty ma 5 mim; ed ai numeri’ 
possono sostituirsi le lettere ebraiche; pi e “8 rum 
db parchi 43) Dibndnty #0. In tal guisa il: valore 


| ni vari Aistioguenti, d'un qualinque inciso. può è: 
| sprimersi con. una breve: Rrméla, p e. 258° 1ix3. 


# 428, gii. «volta: ‘che ud, distiaguente sia 
dg. de RR volte, ripeta 5 Aeusa. & interposizione 
di; distinguente, aneggiote, il -valare: dell Actento 
ripeinto;. va: «sempre ‘ deorencrado; pre. «a ipa 





@ nin oina to) Raya! Ds Si spaccarono (O) tutte 


le. fonti 0). dall’ ‘abisso. - Brando: 0). 


Ki DASARD RIO 5 Toxni Lcninigpb sy nea 


ev pp FI ae Ea ‘uscì Jaele incoritro. di 
lui (A) e. ' dissé a lui (3) vieni eh’ to. % facdia. 4 sé 
deré' (2) P: uomo (I ): che’ cu ricerchi ) 


i + «Pers ‘evitare’ ha troppo: vicina ripetizione ‘del 


Reviang, cangiansi, dietro determinate Heggi,: ST Ré- 
visng: in-Pasbtà, ed il Pasbtà in-Beviang; nei ‘quali 
cosi il Pashià. riesce {contro 1.61 +6): ‘più dist 


guente. del. “successivo” Reviang,. TE «del Aarkà;, pe. 
I rare me Nip via tab ii nori. pra. ua 
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ioni: vr Rispore duce e ‘disse’ ad Esaù: 
x Ecco signore lo posi à te, è tutti i suoi Fratello 
diedi a lui] per: servi. È. | I 


mobi dino DAR me n prog ng “i ri vio 
| brepor E si abcostò. ‘Elia ‘a I tutto ti) popolo, e dis- 
sE: ‘Sino a ‘quando ‘andate saltellando sopra. Li 


è # ta Ca? 


> be. È aaa 


dué rami?” i ni 
429, Quando la. proposizione è inca con- 


de: entro di. sè alcnie: parole intragiegiate a guisa. 
di parentesi, T'altima delle. .parole interpeste assume. 
un distinguente . maggiore di: ‘quello : della. - parola 





intecedente: ‘alla parentesi; . e quandò la: parentesi 


è ‘abbastanza’ lenga; da' ‘cobtenerè- due o ‘più di- 
etinguenti, ‘essa. cominoia” comun distingnente. toi È 


moro. di quello della parole nntecedentes pi € 


mayo sh TIT) Top neo tr et ara nici t ti 
È. diede : a Mosè (posch’ "ebbe terminato di ‘parlare 


con lui nel: ;apnta, Sinai) le due. eavale «della 
Logge, gap Ei 


ppm monza ava ing disà Ira a nn» Ù9: 
IRR MEN TINI. Toy DAN. Pueti «gli animali che 


sono con: ted ogni specie di carne {del volatile, 


dei quadrupedì, e d'o ogni rettile: $trisciante: “sulla | 
. terra) fa uscire con te. .., 


ade: rRama fino rana” “muog a Cho _: Por een 


n ssi pe i; 





sm Pay son u4 para ina: Sg D' oSbarne 


E uscì il're di Sodoviia ‘incontro di Pea (dopo 


È ch egli. era, di .riterno @d' aver battuto Kedorlao- 
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| mere. ré ch'erano così: - e3$0) alla: dn bazar 
Sciavà, ora la” valle. regia. CRE ci 
hi i Pa 7 apri; 73 dg son O cin "n 
E: sarannò È ‘legni (sui quali scriverai). nella 
sta manoy. alta doro vista, per. A 

> Se:D'IND avene. Reviang. “PERA del s Sn6- 
sce Perl), la:parontesi: compeciderehbé inche | 
TI, “edit senso. sarebbe: + legni: (sui. quali Schi- 
verai ‘ dolla” Îua” mano 0 )'-sarantto ala ‘toro vistà. 
1130; Gi Acoenti distinguénti;. oltré di “essere 
mbriticiti: alla: conusssione: Jogica delle parole; : 
obedisedno. da mblfi vasi ad ‘gnà: legge fonita; 08: 
‘atdi''all‘unà’ naturale tendenza: dell’ umana pronmun- 
nia: Profefita ‘ona parola "la voce ‘corre  nitaral. 
piiedite: ‘d profferive la. Betondà; indi ‘arrestast: un 
istante; Dè seriza imtd‘partitolare ‘cagione fa pausa 
al:poimò. &a0sbolo: Byaalmente ‘prefttitàîtprimb 
itidiso, fa vode-(ova' qualche: speciale circostanza 
mon: richieda’ diversamente) corpe a protraniciare Bi 
secoridò; e R. sb arvesta: ‘abpuanito, hdi tnaggiormente | 
trverasi a] terzo; : Questa: legge fonicà r'endé — 
‘della; ‘scgnenti regale dell ‘Aotentuazione :: 
 #)-Di. tie, «Nami 9 Verbi analoglii, gli Accenii 
| «ubiscono: db primo al secondo; piuttostochè. il se- 
condo al terzo; pei “vp vb Santo, sati 
0, santo > afian NE DTA Adamo; Set, Eros; ana 
nison ad Pipson. xi Piton Vella” festa: degli 
caszimis ‘nella festa delle. bettinianei e nella fe- 
sta delle capanne} ra mn pine brina 
Non: userò: pietà, ‘non ‘ustrd misericordia; e non 
userò clemenza; Uniscesi però il secbudo al terzo 
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ogui volta .che questi due. gbbiauò. più : strelta- ana». 
logia tra. sè, che .col primo;. Pi Ch MNPOI FAY). RA 


ATTS ** 


| Bestianiè, minuto, e servi e serva; MEI VA 139. 


“AT° 40 - 


Grano y° vino, ed.olio; © il. primo. ‘abbia qualche i 
prerogativa che lo distingua dagli altri due, p. e. 
nen on DU, son PIREO; dove Sena è" distinto». 
sicgomie: “quello, dai cui ‘traggono otigile gl Fsfae- i 


liti, e:Mosè-lei è -sicoemb Arciprofita Coll pure di 
 tré incisi il. siesopglo, in: patità, di circospanze; gite: 


scesi.al primig; p.. e.;Esodo 25,35, Dept 28,34: © 


- R): Noi testi he. cobtengeno. da: sialazione di 


| aletina discorso tenuto, 0° da:tenerei.da chigchesr i 


| sià,. preceduto ‘dall’ indicazione ‘44 tale. disse, 70 

dirà, gli: Accenti: non dividono: sefapre,. come la dis 
visione. Jogica. esigerebbe, ii cae parti distipte l'an- 
nuagio: della parlata set: parlate etesan: La: divi 
sione: logica -ha. luogo : «solo allora ch'il discormo, a 


il rana di. diseprso : reonicnutoi ink Veranttoz. sensa È 


| d’ una. sala proposizione} p: e. Genasi: 24:34; 3:42: 
Dore però il. -disearso, © il: brano di discoreo, -000- 
tenute. nel. versati... .cionsti «di; due; 6 più: sentenze, 


l'annunzio delle portata. assiine ‘distingueniti dazione | 


di quello: che ‘chiude li ‘privite’ sentenza pi è: 


33% gti DTD, "npà: L=) Todi, E disse: ‘Non so 
Farse il cuistode' di mio ‘ fratello” io, ‘sorio? Così a 


Gen. 24. 37; ‘32. 135,3, 5.4 #33; .37:-22. ec. 
©) Abche: in. “ogni alîro cao; juindo” und: ‘ge 
rie. “di parole: ‘di Qui, le. prime: ‘anche. senza le ‘ul 


timé €spr imerebbero sufficicivemente la‘valuta idea, i 


è tutta egualmente retta: “da6uià; parola cheda4pré- 
cede; ‘gli Accenti amano di. c@ngiungere’ ‘la prima 


. 
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parola alla-prima prete. della a successive. sete; p; 6 

med n YI ia Sala goOn È: ud id) ). detro “su 
i cerdote' di. Madiari (2) ‘suocero. di Mosè (8). La. 
divisione. logica” avr ebbe. richiesto. yin. cioè, non 


la Formela. 38; mia Mo. Cgsì: pur mbrminpit | 


RA R-.Per_ ‘conoscere. (2) se, il Signore areva 
fatto prosperare (1). il suo: viaggio; (3) a meno (4). 
| rea sn pa nanzer RW Riconosci deh! 42) 
| se lai tonaca- di tuo figlio. (1) è è (3) Ò meno 4) 
La ‘divisione togica ‘avrebbe Troluto RL ALZI xi mn 
cioè’ xa; anziché Tina. aa 


“L'Agocntuzione “obedicce «he legge fonica al- | 


la ‘soltanto’ che 1’ intelligenza dél. RAGIO, Testo nen 
ne vimanga “minimamente offuscata, 0. “alterata, .. 
131, Gli Accenti. ministri sopò: La MD, En, 


I pa mehr, RIP; agn9, MITO, Mpa, n 
tata; Posspnò indicar si colla parola, rootpaeo; iui 
rendendo per la: Van: RITO Ln 


‘432; «Gli ‘Accent nilbistri, ‘non. ‘hanno, gr ‘ada- 
zione di. ‘valore; «ma tatti egualmente “significano 
che il vocabolo è #subordiriato e. connesso al sus 
.eeguèute. Essi ‘seguono. moltipliti . e roinuté leggi, 
indipendenti allatto dal apporto: dogico, delle pa- 
role, È relative esclusivamente al cantò o. doslame: 
zione ‘delle medesimie.:. . Sùir 
ST «È Adpàcki,. il Segdl;. 1 Zak, si i fsviang dl 
za, il -Pazèr: e ta; Teliscià ghedolà'; hanno. pèr 
inînistro. dl Myinnàch. pIE Silluk ed il Tifehà. hanno 
il Merchà.. HP Pashtà ba il Mabpleb; nd ba. A Merchà 


‘60 | I | 
26 i due Accenti ‘salleno in die sillabe consecutive 
Giri? noi. Il Tevìr è précedato da "Dargà, il ‘quale. 
in'certi casi. ‘‘cangiasi “in Merchi, n Gheresh ha in. 
nanzia sè-Cadmà, che in ‘parola piccola carigiasi in 

 Monfiichi. La Teliscià ketatnù è: -seipre “aoguita. ‘da: 

Codinà, ed'è caginse ch'èsso si’ eortservi ariche dh 
parola piccola. 11 Jarèàoti tion ineòntràsi senodist in- 
nanzi a ‘Carnè farà.:Il Merchià' doppio; ‘detto Altresì 

PRU IN due bastoni,.trovasi in quattordici testi 

in luogo” di Tevìr. Il: Munnàch irinanzi al Reviane 

può essere | precedatò da..Dargà. Il Mahpàch . rd 

“essere: precédajo. da Cadmà,-0-da Munnìch.. 

133; La linea verticale, ‘éollocata tra du. par 
e on. è mai preceduta'da Accentò ‘dfetinguente, . 

trapne il Scialscèled ($ 125); ma da' ‘ministro; ‘è 
produce Dighèsh | ‘nella seguente lettera di Begàd. 

Kefid; pe ‘è ‘Dain n pan i AE ( 1 126). Fssa di- 
cesi poa staccante, pos” ‘staccato, L 0 MRI) a a SÈ; 

‘ossia. il ministro che la: precede, p. e. i Manidch, © 
dicesi Mew nia Munnùck a 1 sè, Munich stac- 
‘ca t00 i 


DR 
ne: 


Cd; sE 


134, La linea: veriiiale lia cieli dx a 
È. la): tra due Munndch' . segniti da Reriang 
Ss 133); - 

I 5) “dopo due rninistri p. e. Fever ai 


? 


E disse lero Ruben, man I ma Sap ‘DR E se con 


arnese: ‘di, ferro. bo ‘percosse, A nT° sila 
Tre volte @ll’anino. o < - 


6 

ch ‘quegti. cosi. la lioea: ba un valore diagion 
tivo o logico, Gioè il ministro: che la-precede aoquiista 
un valor distinguenfe. mipio) r minore; del Ghèresh, 


. Così: ‘ella. narrazione leggosi. con ‘Gherésh UL: vip 


bn 1-] ‘E ‘pigliareno: eiaschieduno. la sua paletta, 
@ ‘nel conganido, i il quale suol pronunciarsi con-mage | 
‘ gior ‘fretta, nl dini 4pA, 16064: nel- comando 
Muti nari | 7» e ‘nella narrazione De. 3a n 
I 
‘ 135. La linea, verticale: incontrasi molte volte 
senza- up. valore ‘diagiuntivo logico,” e‘serve-a pre- 
durre. Jipa:pansa sirziopdinaria, richiesta da “qualche 
‘ticolar. circostanza, mon tale da richiedere. un 
pe ezio Ristinguente. Bosa ha laego, zon “però (00. 
atelemenie,. Ae, | 
i e) Ara due. lettere. ‘sguili. ad oggetto di. evi» 
| tare l'elisione, di qua di essez p..e. MAY 1: IL 
| Signore. vedrà i; 3 Dr . Id «Signare regnerà è 
tia I omiw Amendue' ‘pieni, nh ma E gere | 
ro in: ‘graride quantità; dr, a 
BO) tra due parole identiche, p. e. drignionae 
copi UP, o. quasi identiche, p. e. gp, "rai: 
\Circoncidere SÙ circonciderà pe cià per semperare 
* cacolonia, dei suozti ripetiati;: ‘“... 
è ‘dopo è. demi. a: qualche. nomò di Dio, ad 
oggetti ch'i sacro Nome” rimanga. alquanto. staòe 
‘Gaio da quiatizique altrò, po e: n) “fat sonia idipn 
E chiamò Iddio la; lyoe giorno, RINO wr 
Drrrtge Perchè oltraggia. mt empio;: Iddio? - 











62 ni si 
- -d) per esprimere’ un’ enfasi; "p. e. "NY 1. Tomi 
, E disse: No. Così in Ester:9. #-9:i nomi dei | 
figli d'Amano' sono: preceduti da Passtk.o 
cio MOI LAO il‘ Passèk: staccando il Nome dal. 
Verbo, indica, la voce ma non ‘essere qui l’accu- 
sativo del verbo. MEi (come in Geremia ‘80, 11; 
46. 27), ma ‘un ‘avverbio: (come ‘ini Esodo. 11. 1), 
‘tion doverti interpretare: fecero raga 
sì fecero: -onnihamente. e 
—. #36, H nome Passèk. o  Pessìk, originaziaimente. 
comune ad ‘amendue. lé : specie di. linea verticale: 
spiegate nei paragrafi #34. 135, viene più partico. 
larmedte ‘applicato a quella | del 46-488y e‘sotto 
quello di Legarmèh:intendesi- esolusivamente quellà 
del'4:134 — Del resto, 1 eetitore: della Massarà 
attesta (nella Massarà finale, in fine della letterà DI 
avér trovato molta. discrepanza negli elenchi ma 
noscritti dei Passék dél'Pentatence. a bi 
487: R Segdl, ib Zarkà; .il'Pashtà, e ‘hi Telî- 
peri ‘ketannî, basno' il: loro.. posto. fisso: in. finé di 
“ ‘parola; è quasi fuori della medesimia; la Teliscià 
ghedolà, ed il Fedìz l'hanno fisso al prineipio, alla” 
"destra della: lettera! ‘iniziale; Gli” altri Aceenti tutti’ 
‘sì collocano” al' laogo della posà, € dicerisi ‘perciò 
tonici (®MIDO): ‘setivonsi cidè ‘sempre sétto‘o s6- 
pra la.lettera vocaliasata, sulla: quale nella: ‘pronuti 
zia. devé, cadere la posa: non. wdi «in lettera. ‘quie- 
soente, nè iy lettera puntate di. semivacale,.., I 
‘438, :La posa cade sull ‘ultima, 9 sulla. penal: 
stima. sillaba (65 83. 86). - Essà non' può ‘“itiai essere 
‘Seguita ‘da fre” ebrisonanti; Corte accadrebbe nelle 
voci "MB (6' 60), PI parlà; T'OvA “nes derate, 
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ove si i. protimcisero vato (pareol, dbbor; f- 
‘439. ‘Equivalgono i in. ‘fieeto rapporto. a tre 
| consonanti je consonanti tramezzate da Vocale 
. lunga, pe. NI (6 69), 329 parlante (S 26. 1); 
o pretedute. uu Wai 'v'Jod trufescenti; p.è. 93" 
e formò, TP st destò, MAE Sòdr, WI © - bei 
neficos WI (IH Reg. d 30) ed RECIRoà; Chi 
(IF Sam. 18 9) rami ‘intraleiati, UT (Daniel 
11. 30) | santità, SUM (Salmo 107. 36) e fece 
abitare, mo pr (Ger. 44, 25) adempirete, le quali 
parele: futte. presestazo gua olrtugrefia eogezionale, 
contzatia: a quella. che.-quapi «costantemente predò: 
mipa-nélla Sensi ScftRars. tr WR PV: ristorante 
l'araitnit STRO nato nendente sirio il malaccor 
00) e-puebtabilmente asabe int DENEAS conima» 
nomissione, VAccento «è retrogradoj. quindi 5 ri 
guardarsi. qual semplice semi posa (6-86)... 
. 140. Accagendo ch'il Pashtà abbia lnogoin voce 
ERA ne vengono segnati’ ‘dué, uno alla fine «della 


parola;. ed: uno al' sito della” posa; a e. "pad, In 
alcune antiche ‘edizioni e Bibbie inmanoscritte. que- 
SU uso trovasi. esteso anche. agli altri Accenti di 


pisto. fienzspii ex: nai dw ARCArE: RO vevanei . 


egriceti,,. Jp saleza dizioni, dex trovasi; nel 
| margine l Accento collocato. su qualla Jetteta che 





«cerro: promupciarsi. snecentata, p. € È, da ovvero © 


Jeggesi, tel. margine, le Rote VIP. .0. vibo, ogni | 
dove il storica: papa; possa-scoebparò dnpento.. Tali 
indiamzioni 1_<130t: 38990; MORA Reovandosi 
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P. e» in inci dt alla. 
voce hoa1 (Esodo 12. #1), ove veggasi il #9: PIE; 


e' vo al vocabolo! han. , intorno, a cui vedi 
$ 148.0. Fa sui IO 
- 15, È d'uapo " aibasatampento diuiagene a 
Pashtà, Ancento sai e non tetto ($ 437) 
dal. Cadimà; n0n ‘disfingudito; in tonics! Jo Pon. 


p. et Acconto è Pashtà; nè far 7) Cadmnà. È (A 
cile. l'errore quando si. tratti ‘di 4,0 . di n finale. i 


In. Fm. AEaaek. Si, 48) enelti alii 
tani: «ereitetteso: di -vedese ue’ 'Pasbità, ‘quindi appli» 
eaneno: Zakèf al’ succassizo: 1. -Hanno imireori, e. 
giustasaente, Cadmà sulla prima.,-e Gheresk: sulla 
seonde; parola, l'ediziani italiane. lm LE Sampci 15, 
34. oy ba: Cadmà, non Pastità, nè Zakèf 
142, Convien parimenti: ben distinguere il 
Mabphch, | ministro € tonico; dal Jedìv, distingnente 
- di posto: fisso 5 pe 4 (Mahpàob), Pe (Jedìv). 
| Quello ch"è immediatamente séguito da ‘Pashtà è. 
comunemente Malipàch. Può però: il Pashtà esser 
richiesto da due vocaboli consecutivi ($-128), dei 
< quali il prime, six MYLNWO, e lo trasfonii in Je 
div;p, e riva Dr33 DRM pe (Gerem. 14. 48) 
Menzogna (OX i profeti ( 4) profetiszano in mio 
nome (3). Motte ,. anche delle migliori edizioni 
‘hanno. errofieamente pr. Non cod: ‘quelta di dedi 
sea, di Verierià ‘PRIT, è di Pesaro 1590, 1 00 
148. Iucontreusi qua e là parole. sogonae & 


és 
due Vba ed iu tal caso il secondo addita il 
sito della posa; ed il primo indica una’ semiposa. 
Il caso più frequente è quello di Zakèf isolato. (non 
preceduto da Accento ministro) preceduto da Mun- 


nàch, P. e DIDNI e dirai, sat e diranno, 0 da” 


-Cadmd, p. e; DEMIRI, FONRI è darò. Tale: Munich 


non-ha luogo senonsè in sillaba semplice, ed in 
lettera non iniziale ($ 76). Viceversa il Cadmà non 
cade in parola zakefata senonsè sopra sillaba mista 
(sempre in lettera non. iniziale), e_ quindi non rende 
rachày. il.Kamèss, di cui ‘la lettera fosse puntata, 


Pi ‘eg moda nel tuo fuggire, cha a°°7 osserva a. 
te Hossenta: pel tuo meglio). Vedi il simile’ al $ 


454. Incontrasi qua e là qualche. Munnàch o Cad- 


mà in lettera iniziale; P e. va (Lev. 16. 2); 
D39sd (Is. 29. 16): Secondo alcuni antichi cosv5 


al fol: 14 3), nei casi ‘di Maccàf il Cadmà 








rencaraapro arlipnezzi: sulla pristi; opens 
seconda pioli; p. e: Japan, gira (edi 
qualthe Bosa di abdlogo”: al 6 148 db n. 
AZ EA ‘sertiposa ‘nori’ iniziale: die pronta 
dovesse il ‘Gheresh “tom. “prevedato da’ *tniimietro ; 
cangiasi” in Gadmé, DA e 8 :5r;°) JI CA ‘perdomerai, 


Sa 





ROM e 


dai e Sogliarà, où. PI posòrinito;: Fi Deo 
renderà tei “Tale: ‘Cadmò,: a centrario di. quello: «del | 

G-antecederite ;. fon. cade che' in: sillaba seg ice 3 
e rende quindi. rachiv il sitiopogio Kambss, Tale”. 
catigianiento “def Senniace "c: in Caderi. DOR ha 
Logo" timaial ‘a Revang ; pie: sn uni rici 


5 















06 | 

E dissero. ‘l'amo. PI. fratello sua; -tiarnine.il caso 
che. ‘vi \preceda Teliscià; sia Letannà (dopo la. quale 
il: Caduwà: è indispensabile ,.$ 132), p. e. I. Reg. 
42:: 243 sia. ghedolà, coime-in-Deut. 7..43;. 28. 
- 49; 0, che la parola. sia atta a dae. brian) Pi R. 


vinbvino dallé vostre. abitazioni. Sa 


‘445. La serniposa: tom iniziale trovasi Lui 


- volta cangiata i in Cadmà cane innanzi a Mabpàch; 
eri 6 ‘Dargà pe e De gni (Lev. 25. 46), 
I 202 (Dent. 8 18 n (Giobbe E 16. 18. 


= 


pig 49)” 
o L44650 da ‘ninna chngissi. AIA, volte” da 


Muonich. in. | vocabolo. “segnato di Reviangs P- e, 
sàrpo pa” non vaddotorate; édi ‘în Merchè ‘innanzi 
EY Tifchè, P e. D Da nzuta (Lev. 23; 21), 6 è secondo 
‘Ben-Bileàm sriche. inganzi a Tevìrs p: «€, MRI (Bso. 
bai 35. 20) E; tiscirono, re: S °‘ineràleiano. 

441 La Berni posa nori iniziale trovasi. trasfor 
zbeta in Tifebà innapzi a- -SiNak, | o Adpàeh, privi, di 
"Fifchà; pie LIE vin. guisa” da profanarsi, 
Rrnpapa. (s. 14) Tale. Tiiohà,- , che. qo è è: cia 
ento, dicesi. RI MRO, - si 

- 188, Incontrasi Wei 0, altro miniatroy 
anche a immediato. ‘contatto’ “olla posa... 

-- 1) in.Kasnbss.-seguito da. Daghèeh, che: ‘mer 
diante lAevento ministro. rizrane ‘rachàv. ts. 24 d 


e ‘ciò: miele. ‘parole R3 N. % (Gen. 50. 17), Dili {Esodo 
3a. NL, D'ADN, (id. 12. L Tazio. 22; 40. Aaocaria 
34/9); pid (Deok 611), vedi 108 Pard. 28; 


D-_ e pei. 


11) In. quest’ ultinio ‘testo Ta Messarà nota; ciuqute 
Tau: esser daghestiate fortemente ; ‘e ‘Ben-Bileitt 
aggiunge. che negli altri ©M9 il Daghèsti son-'è 
forte (vedi: D'DPUN 'MEYD fot; 49 5), ed iP Gha- 
jùg dice. DNS ‘avere Daghèsh lene ‘nella Tau: (vedi 
il Pentateuco: D"'"WWD* Esodo 24). È senza 
dubbio erronea l'espressione di Aben. Fera: (Esodo 


12. D, ‘che chiama: teo) la voce pian: Meglio 


Y Archivolti (fl 19), , parlando. della voRe nie 

dice. nen deversi. pronunziare: nè del fto. tto 
nè del: tutto - 998, /.ma Mypriicpma. 60h unk 
qualche fermata, vale a dire ‘con una ‘semiposa. 
1° ‘b) insillaba costituente parbla-2 sè, :p. e. 
s5uer {Eecl:: 4. 10) e guai a Lisi, MIE. (Cont. 6. 5) 
che” essi Alla. medesima ragione è da' attribuirsi 
il Mabpìch ‘di p'ane (Eccl. 1: so) che i tovrene 


ti edil “Mannàeh di duevdi | (Dan. 1. TI ove da 
“prima. silaba è il nome. del Dio. Serj Negli ‘altimi 
“tre ‘esempj la ‘semriposa;;. tuttochè: iniziale; fa, ‘in 
“grazia: della. sillaba -formante un! vacabolo a :s8, ii 
rialzata ‘al‘grado d’Aceentò: (vedi $ 188): Senza 
questa: circostanga la 2 non» poteva’:avere ‘net 
meno: Semiaccento; poiehè la sillaba è mistà (6 295. 

‘449. F libri: poetici s0n fanno nso degli’ A& 
centi seguenti :‘Segdl, Zakèf, Pashtà, Jediv, Tevir, 
*Gheresh ; ‘Teliscià, «Carne: farà, Dargà, Terèncha 


trio, Muinfich legarmèb. apro oe di: ‘iù dei lie 
bri in “prosa, ii mn ny (p. e Bo, >. il Reviang 
miugràsh 039), il ara o mio; (127 ) ed il My o 


TUTt 
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Monnich -euperiore. (9%. Il Beviang è detto da 
‘taluni 2tfD, ed il Reviang mne è ia essì detto 
Laiche SINO 

‘150, Il distinguente maggiore, » nei i bri pos 
dici, (3 (dopo il Siltùk) il NI; e l'Adnàch 


divide in due incisi il secondo niembro ‘del ver-. 


setto, e corrisponde al Zakèf della. presa; colla 
differenza che questo ba luogo anche. nel primo 
membro, è può essere ripetuto, locchè non è del- 
l’Adnàch deì libri poetici Ad esempio. serva ‘un 
xérseito del Salterio confrontato” con uno del li- 
bro di Samuel confeaèrite a un -Aipeene le- stesse 
parola. e 


Salaio 18.16. Se a A ni Bam. 22 16. 

DÒ por ii] ei Ci LA ca LAZ iam 
“Spa niet an a 3an rimelo sa 
a: anazzo | . re n ca o. è Def 
Diu i er cl Uli npwan 


‘951. Nei testi piccoli, ma pure "contenenti due 
distinti inermbri, incontrasi per‘lo più Adràch, an- 
zichè "TP? riv. A' tale Adnàch corrispende nella 
prosa nel suaceennato. Capo. di Samuele l'Adnàob, 
e nel libro dei Paralipomeni (Capo #6, corrispon- 
dente in parte ai Salmi 96-e 405) il Zakdf. Ne 
risulta chel’Adnàch preceduto: da 1 NY cor 
risponde onninamente. al Zakèf della prosa, e che 
quello ‘che non: trovasi ‘preceduto. da . TIPI nny 
‘eorrisponde ora.al Zakèf, ora all’Adnàcb. Noi però, 
aventlo i osservato IÙ 120), € ch' vil Zakèf fa a 


AGILI 


9 “ 


69 
volte le veci. dell’Adaàch.; riguarderemo FAdadok 
dei libri -poetici uguale: sempre al Zakèfi ; 
|‘. 452.-Gli Accenti disgiuntivi- sono j seguenti, 
collocati a luni del. loro: resa Ma 
prosa: È Pa | : 
a o ma; tt de i ui 
“pra mana, moey, 159, xpar; | 

RMS = = RpN, PI, 0730 YI; Rami; 
II 3099, nana». MnIp;o # 
2 NUOS = mi, w3I; +. 
> FIN =APUI m; 
99 = MB i LE 
I Segdl ed il Zorkà non. Fara Accenti ile 
lara corrispondano. nei libri poetici, essendo :dél 
tutto erronea l'opinione di taluni che il MM may. 
corrisponda” al e si tal il Bold: al Zarkà della 
Fosa: 
n 158. Gli Aooenti wnivistri dei libri. ‘poetioi 
seno; Mavadob, Mabpàch, Merchà, Munnàch supe» 
riore, Cadmà; Tifchà, Jardaoh beu jomò, e Scialace» 
led. non accompagnata da Passtk (che incontrasi 
otto sole volte)... I Tifchà eollocatp al luogo I 
della posa è sempre ministro; quello collocato fuori. 


della: parola, alla destra della prima «vocale, è Li | 


Dechi; :ch'è distinguente, In caso di Macodf, an» alle 
ehe il Bechi vierie nn: al ‘scoprido  vorabolo) 
pi e. nta, Ae. — Quando id Mahpioh o oli 
Merchè travarisi preceduti ‘di ‘sillaba se raplité: 
questa.‘ assume. talorà: un: Zarkà; P (A nos mp. Tale 


‘70. 
Barki dicesi PAK, e Sensi ‘aver ‘avuto an qlc 
valore musicale. <. 

454, Morebà: del nm ig collocasi. al 
lubgo ‘della: posa. ed il Mabpàch ‘sulla .-lestora 
vocalizzata (non però. puntata. di semivocale) che 


lo precede s anche se la sillaba sia mistaj.p. e. 


3991. Se il vocabolo non contiene” leitera vocaliz- 
zata innanzi a quella sù cui ‘cade la posa, il Mab- 
pàch collocasi sull’ ultima sillaba del vocabolo au- 
tecedente, ove essa non sia già. ‘notata di’ qualche 
Accento; p. e. % ni. Ove d'ultima sillaba sia già 
 accentata, p. €. 5 Siro A ‘alcuni. omettono - del 
tutto il Mahpàch, | altri (e l’Heidenheim) lo collocano 
tra l'ona e l’altra parola, ed altri lo scrivono sulla 
stessa lettera segnata .di Merchà, locchè sembra 
più ragionevole, ed.-è anàlogo a-quanto aceade-al 
Reviang. umugràsh. (6 165). In caso-di Maccàf, p.-e. 
pubs, I Heidenheim omette il Macchf, ‘e colloca 


n ‘Mabpàch: tra ‘le ‘due parole, aniche-ove-la prima | 


‘finisca ‘it: Kamnèes chatòf, p. e. ‘bb. Jo frovo 
‘assai più ragionevole censervare i MaccAf, e collo- 
‘care il Maltpàch. sulla leitera vocalizzatà ‘antece: 


dente al Maccàf” Ter DDV). L Kambes, tuttochè 
accentato, rimane chatàf, come in Im TÀ 143). 


155..H Reviang del Reviang mugràsh scrivesi 


al l'luogo della posa; ed il suo Gheresh. collocasi 
sulla prima lettera. «della ‘parola. In caso di Maccìf, 
il Gheresh serivesi sulla lettera.iniziale.del secondo 


yocabolo; p.-e.. Cara Se: la.posa cade sulla let- 
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tera. ivîziale, questa Spe ‘ansendue gli Accenti ; | 
P- v-r4 EL (Sad, +8. 1): Me i 

::4:56. - L accesitaazione” ‘poetica preventa ig qua e 
là: ‘qualche. ‘maggior: Lacai da una) a 
prosa;. in Appanto. che. ! 
| a) vi s'incontrano suna parole. anite ca 
Maccìf, che non lo sarebbero. nella prosa, p. e. 
we ian (Salmo 40. 15), NYIx 3NB (Prov. 23. 8), 
rayon (Giobbe 3. 5), In eoD (id. 14. 5); 
.« b) alcune: parole, che nella prosa avrebbero 
Accerito distinguente: hanno nei libri poetici Ace 
‘cento. ministro; P- e. pren sit gr (Salmo 18: 7 
ha il Jareach ministro, set dove il libro di ' Samuel 
(II. 22. 7) ha il distinguente Tifchà; e 3390 YOR 13 
(Sal..: 48, 18) ha il “ministro, Merchà, dave in Sa-. 
muel {IK 22. 48)- incontrasi: Tilchà,. Così Ly }p 13. 
vena. (Sal... 405. 6). ha, Mannàch, dove. nei Parà- 
lipomeni (1.36, 13). trovasi Tifchà, e-. ue pia 
“un bom. (Sal. 96, 4) ha” Mqnnàch, done nei: Pa 
ralipomeni (I. :16. 25) si. ha Pashtà.- Siffatti -Ac- 
centi’ ministri, ; cui nella. prosa corrispondono. Ac 
centi distinguenti, non cessano di. essere ministri, 
e. di lasciaze rafate -le successive - lettere di Begàid | 


Kefid; pie eni an dg (Sal 405. 15), e nei 


Paralipomeni (I. 16. 22) 7 vivono iwanbie, Nella. let- | 
tura: tuttavia il: secondo o terzo ministro pronun- 


ciasi con ho san ‘di ian quasi fosse distio- 
guente. 1a 

457. IL Im big (pari all'Adnàeh della pio 
sa) ‘vien preceduto: dal mivistro Jaréach, e uti 





etinguente Bark (= Tilebà,. o ‘Zakéf), Que- 


et'altimo. mon. può. aver luogo sensa il Jarbach, il 
quale in mancanze d'altro vocabolo. può: ‘trovarsi 
nella, stessa parola del esi n, ov'essa sia atta 


a semiposa non iniziale, p. e. Omnisiiv for, Ove 


‘on vi ‘sla luogo al Jareach, il Zarkà ‘trasformasi 


in Reviang, P e ma) mio, il quale può essere 
Pronte da Legarmth (= Tevir), p. e. Muter: 


n na snap da Zarkà (= Zakèf), P. (3 ‘Salmo 
13; 6. Tale ‘Reviang immediatamente vicino al 


ibi may è detto da taluni ter VII, tai altri | 


tr paro 


158, Occorrendo innanzi. ‘al Zarkà an dito 
guente minore, questo è Lèegarmèh (= Terìr, o 
Pashtà); eccorrendone un. maggiore, è Beviang 
(= Zak); ed occorrendone due, il Zarkà. ripeterà, 
ed. è preceduto da Reviang, p. e.-Sal 17.94. 

159, L’Adnàch può trovarsi în.un inviso d'ana 





Seni sola, quando siavi innanzi a.lui sp'al ny; 3 


pe. "Ipo (Sal. 3..6). Non può però aver luogo 
I nella prima parola. del versetto; ma oye ciò .0e- 
. corresse, l’Adnàch si trasferisce (malgrado la di 
Visione logica) al secondo vocabolo, p è. Sal 72. 
20; 102. 8: 119. 18. Ove tale trasferimento rie- 


scirebbe troppo sconcia, la parola iniziale assume. 
Paztr; p. e. Sal: #8. 2; 25. 1; 146.1. Prov. 4:10. 


L'Adadch non: può. tampoco trovarsi riella penulti» 
ma voce del versetto, e ciò dà egualmente luogo 


al suo traslocamento. ‘contrario ‘alla e: © 198E 


Ga, p. e, Prov. dA lo: pia 


cm 


= Pd? Lo ZZZ Yè))À))À=ÀÒ._.» “nr ET " “> e. ms <@è 0 -. <il i n anna PERSE MIRA NOI 


PL > “2 O _6EfFS”IiI=) pe di rar “i Ie. 


. . 160, .8e d’inciso finiente in Adnàch consta di 
do ‘sole voci, la. xprima. assume il ministro: Merchà 
(= Muunàch, 6 Pashtà) Constando di tre. parole, 
Jde.prime due possono avere (a norma dell’ esigen» 
za del. senso) Munnàch e Dechi (= Mabpàch, Par 
shtà) se | Adnàch è in parola lunga, p. e. 292 
tor3n DIYPR:; altrimenti. due Mupnàch, p.-e. 
ip 1237719 VDW; e possono avere Dechi e Mun- 
nach = Pashià, Munbàch), p. e. ua Ian neb. 
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Constando di quattro parole, le prime’ tre:postono 
avere Murmmàch, Dechi e Munnàch -(=3-Mabpàeh,. 
Pashtà;. Munnàch}, 0. Mabpàch e. due. Munanàeh 
(= Cadmà, Mahpàch, Pashtà), dei quali il secondp. 
cangiasi in Dechi se l’Adnàch è in parola lunga. 
Il ar ian in alcuni casi in Mannioa 
pesata 

461. 7 Aduàcb ia essere a ‘precedito da Re, 
viang: (corrispondente al Reviang della prosa), il 
quale. può essere preceduto da Legarmèb, è questo. 
può esserlo da Pazèr (== Gheresh), pi e. Sal. 79. 
1.: Il Pazdr può. essere ‘preceduto: da Legarmb, 8. 
può ripetersi, p. e. Prov. 30, 4 Nella «parola inix 
ziale il Cadmrà Tegarmeh innanzi all’Adnàch fa le 
veci: del Revi:ng; p. e. sunt a rido, LEA 

162. Se Pi inciso rinchiuso tra: PAdnàch: ed il 
Sillùk ‘consta di due sole parole, la prima ha Re- 
viang. wiugràsh (= Tifchà) -se ultima è lunga} al 
trimenti not ha che Merchà, il quale (secondo 
l Heidenheim) s se la parola è capace di Semiic= 
cento ‘“cangiasi in -Murinàch preceduto. da Tifchà; 
pi e. 1991. Constanda di. tre, le- prime: -due pos-. 
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sorio assumere ‘Meréhà e Feviang mugi àsh (— Mer- 
chà $ Tifchà), i i’ quali cangîansi in’ Tifchà e Man- 
mich; se P dltima’ non è lunga; e possono ‘avere 
Réviang ‘“niugràsh’’e Merchà ‘(= Tifchà, Merchà).- 
Constando di quattro ‘vocaboli; può avere Merchà; 
Reviang tàugràshy Merchà (== Mérchà, Tifchà, Mer- 
chà)} ed'ove il senso richiegga il Tifchà nella pe- 
Hultimd parola, e Tevìr nella prima o nella seconda, 
la: penultima ha Reviang mugràsh, o-Munnàch, sé- 
evito ‘tlte' la Anale è. o «non è lovga, e de prime 
- dite ‘nofi “h&mo::che ‘Abcenti ministri. Ove: da: > pri» 
mia- ‘esibeste ‘Z@kéf “RSSOTO | Scialeceled ,- p. ‘€ 
sinti mer #rion i mat Wie “prende Reviang 
rnugràsh, se la ‘seconda esiga Tifchà, al ‘quale. io 
tal ‘caso corrisponde il Legarmèh, e la terza. ha 
Hurnlst Anperioge, p.,e.:Sal. 3. 1; 18; 34; 119. 69, 
.:4893. Il versetto:può fare a meno e di. " no i 
e di Adnàch. Quest altimio nen suole aver luogo, 
quando ‘estebbe seguito da due soli vocaboli, dei. 
‘quali nessuno sia lungo. Osservisi. il panni: 119. 
Poche sono le eccezioni. | © ©. 
‘“ 164. Nel versetto privo di nm niw € di Ad- 
mich ‘fl’vocabolo che nella prosa avrebbe Tifchà 
prende. Reviang mugràsh se è immediatamente in- 
manzi al Sillùk, e questo sia ‘in parola lunga; p. e. 
emprazò - Hob VP. Se il vocabolo non è lungo ; 
il penultimo. assume: Accento ministro. Se il Tifchà. 
è richiesto. non dal penultimo s ma dal terzultimo 
‘ vocabolo, questo ha Reviang (== Tifchà), che può. 
essere. preceduto da Dechi (==> Tevir), Al quale può. 





15 
NORET da altro Reviang n Reviang), po e 
79.:35 119, 48; 121. 6. CE 
. Questo Reviang può fipetersi TRINO ATO] 
nel qual caso.il primo è più disgiuntivo del se- 
condo (come. al $- 128), amendue però lo song 
meno del ‘terzo, p, e. Giobbe 83, 24, dare per. la 
legge del $ 130 B il. verbo OR si congiunge 
alla prima parte della parlata, quindi il Reviang 
di 10 deve disgiungere meno di quello del nome 
DNY. — Siffatta irregolarità, che di due. Reviang 
il secondo distingua più del primo (come i in Salm. 
79. 3 ec.), e di tre il terzo sia maggiore dei primi 
due. (come in Gigbhe 33. 24), aywalora la. senten- 
28 dell’ Heidenheim, e .del Bir, che tuttii Reviang: 
“vicini al Sillùk siano altrettanti Reviang mugràsh,. 
dai quali gli antichi copisti abbiano. arbitrariamente 
omesso il Gheresh nei testi privi d'Adiedek #9)... 
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i (O) Altri: motti par vicoli, concernenti lo seggi. dell Ape uazi; de 
‘troppo avrebbero . complicato l' insegnamento ‘elementare di' questo quanto 
interessante, altrettanto poso 0 male ‘coltivato ramo della Létteratutà:ebraica, - 
sì daranno, se a Dio: piace, fn fine. della presente Grammatica. Un'mio elenso . 
.dì 155 vecaboli, i cui Acoenti trovansi sbagliati în parecchie, o anche i iu tutte, 
le moderne edizioni troverassi nel Kèrem_ Chèned, , volume bestie ch'è. at- 
‘ tuilimbitte’ setto ‘i «tordi in Berlido.! > e Ho & 
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LEGGI GRAMMATICALI > 
— COMUNI A TUTTE ie PARTI DEL ‘Discorso. 


ba . me LETTERE GUrTORALI. > 


£ 
è 


due” ‘proprietà: 


| +. Non amsmettono 057, il che è comune anche 
alla i) (s 84). Ciò. cagiona alcuni cangiamenti di: 
vocali, i quali diconsì ‘avvenire in Lt ! 


uni FARA 


HL “Îimvano: in sà, o innanzi a ue; i.suoni a- 


. I cangiamenti ‘di vocali da ciò. ‘prodotti di- 


consi {1y1.nx: name in dilatazione della lette: 


ra gutturales 


166. In quanto alla prima a proprietà delle got- 
tusati;: la lettera di. WMA, o MYMA, che aver. 
| dovrebbe ©%1, auol cangiare l’antecedente Padàch 


în Kamèss, i Chirek in Sseri, ed il Kibbùss .in 
Cholem; p. e. 'YUN1 la città, invece di VET, NIN 


e parlai, per 2378) (con Alef. daghesciata); MODA 
da‘ sapienza, pe PIRRO: mp. Panedasto 3 per | 


TRO 
167. Trovasi nou: di IA non. rantala. la rocile. 


i 165. Le lettere. gr, ia conseguense sa 
Jero pronunzia pena $ 13%» hanno * ‘seguenti 


—, — xe € iz PRA) 


I 


b- 


TT. 


innanzi a M.e N e talvolta ‘anche innanii a Y; nei 
quali casi il Y37 rimane ‘senza compensazione, e 
dicesi implicito; p. e. wabnn N gli-andanti, NOMI, 
Ciò si verifici spesso nel caso di ©21 caratteristico 
($ 58 a), p.e. MOD, DIR, ‘pre sperab, Mona 
fu ‘confortata, VIRA accende fate, YO. abor- 
riraî; non così però nel caeo di W23 cornpénsati- 
vo (6.57), p. e. NDIMA ($ 166), vr sarà e 
DEM sarà calcolato... . |. 

“+ 468. Il- Padàch. antecedente ad n, n, 07, 
puntate di Kamèss rachìv, censertesi in Begdl; 
p. e. Di Arcari iigl ancore a 
(6-99); Così WI NWI il oivo; ed in pansa($ 118) "3 

Aa fratelli ‘miei, ed in. pausa. ‘i. Gosì: in ‘Gao. 
mia 29, 22 il nome IMM Ldocabbo essendo scritta 
senza la seconda Alef, ed il suo Kamsdss essendo 
passsto ‘sotto la M, 1° intevedente Alef ha” Galizia 
carigiare il proprie Padàch in Segdl (SIM). .: . 
| ‘ 169: Per la seconda proprietà delle gottarali 
hanno krogo i ‘seguenti ‘cangiamenti: di vocali: 
_«)L'Impetativo ed il Futuro del -Kal pren 
«dono. A invece idi O sotto. FIVIX, 0 innanzi ad VI; 
p. e. Sit chiedi, NP chiama, MY guiderà, 02 
sceglierà, MI fuggi, PI sclanta ; VOIP udrai. 
— —‘) Ogni Segòl finale non agcentato convertesi. 
in Padich sotto YAMR, 0 indanzi IT: p. è. IVI 
aspetto, N33 altezza, Sn larghezza, Y 30 sazio» 
tà, MEO fronte, Syd opera Bono irregolari 
padiglione; tubi pollice. dn | 
«c) Due Segdl, di cui il sini desse asrrebba 

sotto gutturale penultima lettera. della parola, came. 
giansi‘in-Padàch; p. è. nano fuggente, NYY cono: 
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scene, PID. pig lidre ;T NI e toccate: Se ‘ire 
dpi ni pane s DM) utero: “0 1000 

‘d) Di “die Scevà ‘finali, di ‘cui-it primo tender 

dorrebie segua pan, ir pene n in: bici 
: ce) IL Mc fartive!. (628) 

i DY Invecé delle ‘vocali E, 0 I, seguite da 1 Pa- 
die futtivo $ li lettera pori e NM, 03 
prende talvolta Padàck; p. e me e Spes D 
vRaO, BAN salva) per vin, 

<-B) Il Paddebi@el:6 47: © 

= AYI Segdl dei SS 174.178: 

“ #70 La medesima: proprietà” delle” glad 
da Lei al carigiamento. del Beevà in Scevà -com- 
puito: (SS 28: sia 6 egg n Scevà mo- 
nd trasfovtmasi. 

‘ di) ‘ecmandmente. PA nnomen, pi . msp, Dun 
( 40), ORA ‘elessero ;' VIDI lisa buie 
ieltraggiarono j' dea «gqualtarono i i 
‘| ‘=5) spesso. în: 1130 NUA: in Alef prima lettera 
della radice, p. «è, 39 ‘am, MAR costanza, leal- 
iù e- raramente. Sn Ns pi e. huall ti signi 
ranno; ds -. i 
Lo) ‘în op neh nella prima “talia ui nomi 
pirati, i. cui. singolare ineomincia: per. Cholem, 
pi e DU mesi, DIRI. gi (da #3 WIN, "89 
e. ‘raramente. An altri: cas |<. 

‘ #71. H-Scewà. inuto conservasi: aloni Velte. în 
sin gutturale, specialmerite sé: dia seguita. da 


Jod, di Lamed, .0:-da lettera di:NR93 143; locchè 


verificasi ‘più. spesso nella N, € nella P,:più di rado 
nella; , e rarissimamente. ‘nell: Cotiservasi. 8en 


.® 


= «© cx cha 


- 


cra 


tp 
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pre. il Scevà mpto posteriore. agivano a e. 
VYRE. udimmo. Vedi però $ 86... . 

-:172.:11 più delle volte. il Scevi mute di lettera 
situa cangiasi in. Sgevà. «composto, e produse 
anche. spesso. una dilatazione nella. ln anlecte 
sini se 

478; I} doni muto pr da Ebirel can- 
giasi comunemente in, Chatèf Padìch precedute 
da Padàch;.p. e. 097? passerà, ch'è per 9Y?, 
INpux i suo sclamores' per WPyY. Rinsane il: Pas 
dàch, anche se la gutturale ritenga il Scepà muto; 
p. a. B5NN ebbashierai, AN! cingerà, DINI sug» 
gellerày MENA Jo passerà, mE. turberàs "mae ti 
ornarai, NY! ($ 66). 
:.474,Nei Verbi, quando la sitio sia vali 
da Padich, in guisa che tre A verrebbero a succe= 
dersì, il. Chirech. cangiasi in. Segòl, ed. il: Scevà 
muta fassi Chatèf Segòdl; p.. e. IM amerà Pi s'irii 
fortirà, dn infiacchirà. (viceversa dn van fiac» 
cherà il Chòlem è cagione che ei conservino;i due 
A) 2Y3 abbandonato. Rimane il Segòdl-aniche con- 
| servandosi. il Scevà muto, p. è. am. tradasceràs 
DN diverrà saio, RI303 legend, 07 peoniso, > 
18m} si volto. st gag BA | 

- 4175. Il Chirek cangiasi spesso in  Segòl (ansché 
senza i tre A) innanzi.ad Alef prima radicale, la 
quale prende Chatèf - Segdl: (come al $ 170 -5); 
pie. OR! adunerà POM Jegherà, IRE racco» 
glierai.. Conservasi -anche. qua al Regi, Aggoengi. al 
Bierà. muto; p. e; .IRN è masettò. :. 3, La 

:. +&76:.Il Chirek conservasi in TAR sarai, ID 
vivrai, ed altre voei di i questi due verbi, a cagione 
e. di 
2 A, ‘ig Goggi a 


” 


A 
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della sua ortiagerieità alla .Jod. Conservasi irrego- 


larmiente in nn (fisod. 9. 23. Salm. 73. 9); 
rin (Giob. 6. 22). “Non vi è irregolarità in MY 
($ 170) e eimili, ove il Chatèf Padàch fa le veci 
non di un Scevà muto, ma d’un Scevà mobile. 

177. Il Scevà muto Laggigroon da Kamèss' can- 
giasi in Chatèf Kamdss; p. e. 19YB (6 40); 70W w 
sarà fatto stare (sarà presentato), "M3 il mio 


TUT 


| scegliere, DORO if loro rigettare. In questi casi 


i Kamèss che avrebbe dovuto trovarsi in sillaba 
mista ed ‘essere chatùf, trovasi a cagione’ della 
gotturale i in siltaba semplice e diventa rachàv. Fnor 
di ragione il Bastorfio, e dietro a lui molti Gram 
matici non israeliti, lo vogliono chatàf. Le gutturali 
che tante dilatazioni producono nelle vocali che le 
precedono, debbono potere altresì trasformare in 
Kaméèss. rachàv l’antecedente Kamèss chatùf. — 
Raramenie incontrasi Cholen e Chatè Padàch, an- 
sicliè Kamèse e Chatèf'Kamèss; p. e. Uci “(Isaia 
di Si Ger. 22. 98). 0 
* +78. Il Scevà muto- Quel de Padàch, © 


| Bégll, indipendenti dalla guttarale, cangiasi nel 
Ghatéf analogo alla vocale che lo precede; p.:e. 


19yx ‘passerò, del calibro di "otw& custodirò, 
\Vayh farete passare , della forma se IY2IA 
Fereoo ricordare (pronunzsierete). | 

179. Quando il Scevà muto è seguito da stiro 
Scevà, i ih guisa che ‘cangiandosi in Scevà. compo» 
- fb. ne risulterebbero due semivocali consecutive, 


GR Chaal perde il preprio Scevà, è rimane vocale. 
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